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COMUNE DI MONTECALVO VERSIGGIA 

 

PROVINCIA DI PAVIA 
 

 

INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE DELL’IMMOBILE 

ADIBITO A MUSEO DEI CAVATAPPI 
 

CUP: ______________ CIG: ______________ 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Ai sensi del D.Lgs  n. 50 del 18.04.2016 Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE  

nonché per le parti non abrogate del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 

Contratto a corpo 
 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo soggetti a ribasso 82.935,00 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta (diretti e indiretti) 

2.565,00 

A Totale appalto (1 + 2) 85.500,00 

 
 
 
 
 

Il responsabile del servizio  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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 Regolamento UE n. 305/2011 del Parlamento europeo e del consiglio del 9 marzo 2011 G.U.R.I. L 88/6 del 
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

1.1 PREMESSA 

La presente relazione riguarda le opere per la messa in sicurezza dei piani fondali dell’immobile, adibito a spazio 
museale del Cavatappi sito nel Comune di Montecalvo Versiggia (PV), necessarie ed indispensabili per impedire 
eventuali ulteriori cedimenti del corpo di fabbrica insistente sui sub-strati di terreno ospitanti i piani fondali. 

 

1.2 CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI IN OGGETTO 

L’immobile in oggetto è stato oggetto di un’intervento di riqualificazione nell’anno 2005 con trasformazione 
dello stesso in spazio museale dedicato al Cavatappi. 
L’edificio sia sulle facciate perimetrali che su quelle interne, degli ambienti museali, non presenta mosaici o 
elementi decorativi di pregio storico, culturale o artistico, ma le superfici durante le precedenti lavorazioni 
sono state semplicemente reintonacate e successivamente tinteggiate in tonalità giallo chiaro/ocra. 
 
OPERE DI FONDAZIONE:  
Gli interventi di consolidamento strutturale interessano per la maggior parte gli elementi strutturali di 
fondazione, pertanto relativi a zone interrate che non possono alterare l’aspetto architettonico del complesso 
rispetto allo status-quo. 
Le opere si caratterizzeranno per la realizzazione di fondazioni tipo “indiretto” a collegamento con le attuali 
strutture fondali, nello specifico si prevede la messa in opere di micropali collegati fra loro da un cordolo 
(trave testa-palo) in cemento armato, il quale verrà realizzato in posizione indradossale della pavimentazione 
stradale, pertanto non visibile; con lo scopo di rendere solidali il nuovo intervento di rinforzo con le fondazioni 
esistenti mediante connettori metallici costituiti da putrelle e/o barre del diametro d=30mm; il tutto come 
meglio si evince dagli elaborati grafici allegati (Tav. 03-04). 
Le opere di realizzazione dei micropali prevedono, per una larghezza di circa 1,00 ml lungo tutto lo sviluppo 
perimetrale dell’edificio, la rimozione della pavimentazione esterna esistente, realizzata in cubetti di porfido, 
opere di scavo e realizzazione nuovo intervento strutturale, con il successivo ripristino dell’area come da 
staus-quo (Tav. 02).  
 

OPERE DI TIRANTATURA:  

Per quanto concerne il corpo centrale, ove è presente la scala di collegamento fra il piano terreno e primo, si 
darà corso al posizionamento di tirantature metalliche in corrispondenza del manto di copertura (barre del 
diametro Ø= 24mm), con piastre di collegamento poste nei muri perimetrali portanti che segnano il confine 
tra lo stesso e l’edificio di culto. Quest’ultime saranno semplicemente inghisate nella muratura così da eludere 
intervenire all’interno del bene ecclesiastico e quindi evitanto la presenza di piastre di ancoraggio o 
capochiave all’interno dello stesso. In corrispondenza della facciata esterna non principale dell’edificio 
oggetto di intervento verranno posizionate delle piastre di contrasto di forma ovale con costolature 
metalliche ai fini della messa in tensione degli elementi metallici di progetto. 
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Le dimesioni  dei semi-assi dell’ovale risultano essere rispettivamente: 
- semi - asse maggiore   S1= 35 cm 
- semi - asse minore     S2= 20 cm 
I tiranti presenti nella parte interna del vano scala, saranno mascherati da canaline di sezione rettangolare, 
aventi altezza non superiore ai 25cm, in cartongesso intonacato e tinteggiato con gradazioni di colore similare 
a quelle degli ambienti interni, con tonalità leggermente più scure rispetto le pareti così da mascherarsi come 
elemento marcapiano decorativo. (Tav.04-05). 
 
 

 

OPERE DI COPERTURA 

Gli interventi da realizzarsi sul manto di copertura si limitaranno ad una ricorsa dell’intero tetto con 
sostituzione dei coppi in cotto ammalorati con nuovi coppi di recupero nel pieno rispetto del contesto similari 
a quelli esistenti. 

 

Il tutto come meglio esplicitato all'interno degli elaborati grafici e delle relazioni che compongono il 

presente progetto. 

 

c) ubicazione: Fraz. Crocetta – Montecalvo Versiggia (PV); 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo al progetto 

esecutivo approvato con D.G.P. n. ____ dell’________, del quale l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

____________________  
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro  a corpo soggetto a ribasso 82.935,00 

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso 2.565,00 

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  (1 + 2)          85.500,00 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo 
all’esecuzione del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 
1, rigo 2. 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 43, comma 6, e 184, del Dpr 207/2010, fino all’entrata in 
vigore di diverse disposizioni di attuazione del D.Lgs 50/2016. L’importo della contratto, come determinato in 
sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari si applica il ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi  

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate restando i 
limiti di cui all’articolo 106 del D.Lgs 50/2016. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del DPR 207/2010 in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento generale fino 
all’entrata in vigore di diverse disposizioni di attuazione del D.Lgs 50/2016, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di opere generali «OG 2» - Opere di restauro e manutenzione.

 

2. Le parti di lavoro appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente, con i relativi importi, sono 
riportate nel seguito. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle 
condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 
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 declaratoria: Categoria/e SOA pertinenti Importo % di incidenza sul totale 

 

1) 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili 

sottoposti a tutela 

PREVALENTE 

OG2 – I cl. 
€  71.000,0= 83,00 % 

 

2) Opere strutturali speciali 

Scorporabile / subappaltabile  

AL 100%  

OS21 – I cl. 

€  9.500,00= 11,00 % 

 

3) Impianti elettrici 
Subappaltabile AL 100% 

OS 30 – I cl. 
€ 2.500,0= 3,00 % 

 

4) 
Impianti termici e di 

condizionamento  

Subappaltabile AL 100% 

OS 28 – I cl. 
€ 2.500,0= 3,00 % 

 

Ai sensi dell’art. 92 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore di nuove linee guida di cui all’art. 83 c. 2 del D.Lgs 

50/2016 il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari 

e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei 

requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle 

categorie scorporabili non posseduti dall’impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla 

categoria prevalente. 

 

In conformità all’allegato «A» al DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle linee guida di cui all’art. 83 c. 2 del 

D.Lgs 50/2016 e tenuto conto dell’art. 12 commi 1 e 2  L. 23 maggio 2014 n. 80  i lavori sono così classificati: 

 

CATEGORIA PREVALENTE: OG2 (Restauro e manutenzione beni immobili posti a tutela) CLASSIFICA  1 (fino a €. 
258.000,00) 

 

L’Importo della categoria prevalente OG2 (Restauro e manutenzione beni immobili posti a tutela) è pari a Euro 

71.000,00= (inclusi oneri sicurezza) 

 

Ai sensi dell’art. 90 del del ex. D.P.R. 207/2010 ed ex. art.28 D.P.R.32/2000 e dalle Linee guida A.N.A.C. definite dal 
nuovo codice degli appalti n.50/2016  essendo l’importo della categoria prevalente inferiore ad Euro 150.000,0, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 38 del codice in materia di esclusione dalle gare, gli operatori 
economici possono partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in 
possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo:  
 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  
 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori 
eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto 
costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori é figurativamente e 
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente 
ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);  
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OPERE SUBAPPALTABILI Categoria diversa da quella prevalente  

Ai sensi dell’art. 12 c.1 e 2 L. 23 maggio 2014 n. 80 i lavori appartenenti alle seguenti categorie diverse da quella 
prevalente: 
 

• categoria di opere specializzate di cui all’allegato «A» del D.P.R. n. 207/2010 fino all’entrata in vigore delle 
linee guida di cui all’art. 83 c. 2 del D.Lgs 50/2016 secondo l’elenco di cui all’art. 12 L. 23 maggio 2014 n. 80 
comma 2  possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso di adeguata qualificazione ai sensi 
dell’art. 3 D.M. 37/2008 per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa 
subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; in ogni caso l’esecutore 
deve essere in possesso dei requisiti necessari. Tali parti di lavoro sono tutte subappaltabili, alle condizioni di 
legge e del presente capitolato speciale 
 

• le lavorazioni appartenenti alle categorie «OS21 ed OS30 ed OS28» - Opere di palificazione, Impianti interni 

elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi - Impianti termici, non appartenenti alla categoria prevalente 

di cui al comma 1, costituiscono strutture, impianti e opere speciali, possono essere eseguite dall’appaltatore 

in proprio se in possesso dei requisiti, oppure subappaltabili al 100%; 

 

 
 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella tabella riportata all’art.4  punto 2). 

2. Con riferimento alla tabella di cui al comma 1: 

a) ai sensi del DPR 50/2016 e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto 81, il costo del personale e gli oneri di 
sicurezza aziendali, diversi da quelli di cui alla successiva lettera b), indicati in forma di incidenza della misura 
percentuale sull’importo dei lavori di cui all’art.4  fanno parte integrante di quest’ultimo importo e sono 
oggetto di offerta, ancorché debbano risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori; 

3. L’importo totale delle opere in oggetto pari a Euro 85.500,00 è determinato a corpo, in misura fissa ed 
invariabile, per le prestazioni nessuna esclusa indicate nel presente elaborato. L’Appaltatore si obbliga, in ogni 
modo, ad eseguire le prestazioni di cui alla presente voce senza chiedere revisione del corrispettivo e di alcun 
altro onere (spese generali ed utili compresi) sino a variazione del costo della stessa pari al 5%. 

 

Art. 5/A  Disposizioni particolari 

1. E’ fatto obbligo da parte dell’Impresa Appaltatrice individuare i sottoservizi presenti nelle zone dei lavori e 
ripristinare gli stessi in caso di rotture accidentali, come già specificato nell’articolo “Interferenze Pubblici 
Servizi”. 

2. E’ fatto obbligo da parte dell’Impresa Appaltatrice la richiesta con l’emissione delle apposite Ordinanze 
Viabilistiche che vanno richieste, di volta in volta, al comando di Polizia Municipale secondo le modalità e con i 
tempi stabiliti dall’Ufficio sopra indicato. Inoltre è fatto obbligo all’Impresa Appaltatrice attenersi alle prescrizioni 
indicate nelle Ordinanze Viabilistiche. 

3. Data la particolarità delle operazioni di cui all’oggetto e dei luoghi trattati è fatto obbligo per l’Appaltatore 
intervenire per lotti funzionali e di breve lunghezza, secondo le disposizioni precisate nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento qualora previsto e le disposizioni dettate di volta in volta dalla D.L. mediante ordine di servizio. Si 
precisa che le modalità d’intervento dovranno svolgersi comunque nel rispetto delle attività commerciali e 
abitative presenti nelle adiacenze del cantiere in essere alle quali dovrà essere sempre garantito un agevole 
accesso adeguato. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato 
«C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 
coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del DPR 207/2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il DPR 50/2016 e modifiche ed integrazioni del 19/Aprile/2017 n.56 e le relative linee guida in vigore delle 
linee guida; 

b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori; 
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c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto di appalto la Stazione appaltante si avvale, 
salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
all’art. 108 del D.Lgs 50/2016 e s.m. il D.Lgsl19/Aprile/2017 .n56. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea vale l’art 48 comma 17 del D.lgs 50/2016 s.m. il 
D.Lgsl19/Aprile/2017 .n56 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
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2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 
termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno 
(ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016 ; in tal caso il direttore dei lavori 
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
 
4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 
positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. L’Appaltatore dovrà altresì trasmettere entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna 

dei lavori quanto previsto dall’art. 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/2008 con particolare attenzione alla copia del 

Piano Operativo della Sicurezza secondo i contenuti minimi dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008. La mancata consegna 

del Piano Operativo della Sicurezza di cui sopra non potrà costituire valida giustificazione per il ritardato inizio delle 

lavorazioni, ma costituisce grave ed ingiustificata inadempienza ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 50/2016; 

 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 

edile ove dovuta; egli trasmette altresì, periodicamente, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale 

che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 

7. Si dispone che è facoltà dell’Amministrazione che la consegna dei lavori possa farsi in più volte con successivi 

verbali di consegna parziale, per la natura e l’importanza dei lavori  dell’opera in oggetto, ovvero si possa prevedere 

una temporanea indisponibilità delle aree. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2 (in via d’urgenza) si 

applicano anche alle singole consegne frazionate. In caso d’urgenza l’Appaltatore comincia i lavori per le sole parte 

già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, che 

costituisce verbale di consegna definitivo. In caso di consegna parziale l’Appaltatore è tenuto a presentare un 

programma di esecuzione dei lavori che prevede la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree disponibili. 

Realizzati i lavori previsti nel programma, qualora permangano le cause di indisponibilità, si applica l’art. 107 del 

D.lgs 50/2016 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
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inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del   certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (1) riferito alla sola parte funzionale delle 
opere. 

4. Nel caso di consegna parziale dei lavori si richiama quanto precisato all’art. 13 comma 7 del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto. 

5. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore  per iscritto al direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

6. Ai sensi dell’art. 107 c. 5 del D.lgs 50/2016 l’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

7. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 c. 4 del D.lgs. 50/2016 e s.m ai fini dell’applicazione 
delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle linee 
guida di cui all’art. 23 c. 3 del D.Lgs 50/2016, e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 

 

Art. 15.  Proroghe e differimenti 

1. Si applica l’art 107 comma 5 del D.lgs 50/2016 

2. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

3  In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 
in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

4. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

6. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

7. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

8. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al predetto articolo costituisce rigetto della richiesta 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 107 del D.lgs 50/2016; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
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risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del Regolamento generale. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il 
verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto 
verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di 
ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 
comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, (ai sensi dall’articolo 107 del D.lgs 50/2016) in materia di verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili .  

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo  

L’Appaltatore assume in proprio le responsabilità che dovessero derivare dal mancato rispetto dei termini 
temporali di cui sotto tenendo indenne la Stazione Appaltante e l’Ufficio della Direzione dei Lavori da qualunque 
onere, assunzione di responsabilità e obbligazione conseguente alla ritardata esecuzione dell’intervento ordinato. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo 

contrattuale inclusa la sicurezza, corrispondente ad Euro ……………... (da completare dopo aggiudicazione).  
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La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. per ogni giorno di ritardo nell’inizio dei lavori successivo ai primi dieci giorni naturali e consecutivi, ritardo 

calcolato rispetto alla data del verbale di consegna dei lavori, per una percentuale dell’1 per mille dell’importo 

contrattuale inclusa la sicurezza. 

b. per ogni giorno di ritardo nella conclusione dei lavori di ripristino, ordinati dalla D.L.  a seguito dell’accertamento 

di lavorazioni eseguite non a perfetta regola d’arte  mediante Ordine di Servizio, indicante i tempi per l’esecuzione 

degli stessi, per una percentuale dell’1 per mille dell'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque dell'importo non inferiore a quello dei 

lavori di ripristino. 

c. Per ogni giorno di ritardo in caso di opere accessorie (lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 

dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori) di cui all'art. 199 c. 2 del 

DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle linee guida del Decreto Ministeriale di cui all’art. 111 c. 1 del D.lg 

50/2016 da eseguire nel termine perentorio non superiore a 60 gg indicato nel verbale di ultimazione dei lavori 

per una percentuale dell’1 per mille dell'importo della parte di lavori inclusa la quota parte di sicurezza, che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato completamento (la parte di lavori che traggono 

pregiudizio è valutata dalla DL e può includere in tutto o in parte anche lavorazioni tra quelle già completate alla 

data della sottoscrizione del verbale di ultimazione dei lavori come per esempio il caso delle opere scorporabili). 

2. Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile del 

procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di 

conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

3. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 
 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 

dell’importo netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo; 
qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione la Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo.  

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai sensi dell’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle linee guida del decreto di cui 
all’art. 23 c. 3 del D.Lgs 50/2016  entro 30 (trenta) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima 

dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 

dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 
il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore non può modificare le sequenze del cronoprogramma dei 
lavori facente parte degli elaborati di progetto ai sensi dell’art. 22 comma 8 del D.Lgs 50/2016 se non con altre 

equivalenti, concordate preventivamente con la direzione dei Lavori, Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione ed il Comando Polizia Municipale, che non aumentino i disagi viabilistici connessi al cantiere e non 
alterino la tempistica complessiva di intervento. 

3. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
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interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

b) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

c) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo ai sensi dell’art. 22 comma 8 del D.Lgs 50/2016; tale cronoprogramma può 
essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 3. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
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Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
Per la risoluzione si applica l’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016. 
Per il recesso si applica l’articolo 109 del D.Lgs. 50/2016. 

 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 

10 (dieci) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 
e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine, pari a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. Ai sensi dell’Art. 110. (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del 

contratto e misure straordinarie di gestione) la stazioni appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.lgs 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, si riservano la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie.   

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del 
Regolamento generale. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo 
in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 
secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 
ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel 
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando 
che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 
corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
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5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le modalità 
previste dall’articolo 179 del Regolamento generale fino all’entrata in vigore delle linee guida del DPR50/2016, 
come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese 
nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al 
comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’art. 35 c. 18 del D.lgs 50/2016 è dovuta l’anticipazione: sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso 
dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia 
stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento 
degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato 
proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la 
conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla 
conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve 
essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
periodo previsto per la compensazione di cui al comma 2; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di insufficiente compensazione ai 
sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda 
direttamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di insufficiente compensazione ai 
sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda 
direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1.  Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 

       23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a  € 35.000 (trentacinquemila): 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 4; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
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2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ai sensi dell’art. 180 e seguenti del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle 
linee guida del D.Lgs 50/2016 ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del DPR 
207/2010 fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 111 c. 1 del D.Lgs 50/2016, che deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 
certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’art. 195 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore 
delle nuove linee guida del D.Lgs 50/2016. 

5. Le modalità di emissione delle fatture di acconto e saldo dovranno essere conformi a quanto previsto dal D.Min 

del 03.04.2013 n. 55 e s.m.e.i. Fatture difformi non saranno tenute in alcun conto a partire dalla data di 

validità del suddetto D. Ministeriale. 

6.. Eventuali ritardi nel pagamento della rata di acconto conseguenti alla ritardata presentazione della fattura nei 
termini di cui sopra non saranno imputabili alla Stazione Appaltante. 
7 Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

8. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 
base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

9. ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.lgs 50/2016 in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del D.lgs 50/2016, impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 

cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva 

10. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286,  il pagamento della rata di acconto è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC REGOLARE, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 
appaltante; a tal fine trova applicazione l’articolo 13, comma 6 del presente C.S.A.; 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, cottimo, e sub-contratti di fornitura le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento di lavori ovvero allo stato di avanzamento 

forniture (v. art. 15 L 180/2011) alle verifiche che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 

subappaltatore, del cottimista o del fornitore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento della rata di 
acconto precedente; L’inottemperanza di questo adempimento da parte dell’appaltatore comporta la 
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sospensione del pagamento della rata di acconto. 

c) all’esito positivo dell’accertamento, da parte della Stazione appaltante, delle verifiche ex art. 48 bis del D.P.R. 
n. 602/1973 e s.m.e.i. e con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40, per i pagamenti di importo 
superiore a diecimila Euro al lordo dell’IVA. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività 
di riscossione delle somme iscritte a ruolo.  

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il 

certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è 
rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile.  

Ai sensi dell’art. 216 c. 17 del D.lgs 50/2016 e fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 111 c. 1 del d.lgs 
50/2016: 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di Collaudo o 
di regolare esecuzione ai sensi del comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore ai sensi dell’art. 201 del DPR 207/2010 fino 
all’entrata in vigore delle nuove linee guida del d.lgs 50/2016:, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di TRENTA giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto 

finale ai sensi dell’art. 202 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore delle nuove linee guida di cui all’art. 111 c. 
1 del d.lgs 50/2016. 
3. In base all’art. 201 comma 2 del DPR 207/2010 fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 111 c. 1 
del D.lgs 50/2016 l'esecutore, all'atto della firma del conto finale, non può iscrivere domande per oggetto o per 
importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la 
transazione di cui all'articolo 208 del D.lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del D.lgs. 50/2016, 
eventualmente aggiornandone l'importo.  
4. la rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro i 60 
giorni su presentazione di regolare fattura la cui emissione è autorizzata dalla emissione del certificato di 
pagamento a saldo. 
5. Le modalità di emissione delle fatture di acconto e saldo dovranno essere conformi a quanto previsto dal 
D.Min del 03.04.2013 n. 55 e s.m.e.i. Fatture difformi non saranno tenute in alcun conto. 
6.  Eventuali ritardi nel pagamento della rata di acconto conseguenti alla ritardata presentazione della fattura 
nei termini di cui sopra non saranno imputabili alla Stazione Appaltante  
7.  Nel caso l’esecutore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria sulla rata a saldo, il 
termine di sessanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa, a norma dell’art.103 comma 6 del 
D.Lgs 50/2016 precisando che non verranno accettate fatture prive della suddetta polizza. 
8. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa presentazione di apposita garanzia fideiussoria ai sensi 
dell’art.103 comma 6 del D.Lgs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  
9. Ai sensi dell’art.103 comma 6 del D.Lgs 50/2016 la cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa è 
pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di 
servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di Collaudo o 
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il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 
11. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
12.  Il pagamento della rata a saldo è subordinato: 

a. all’acquisizione d’ufficio del DURC REGOLARE, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della 
Stazione appaltante; a tal fine trova applicazione l’articolo 13, comma 6 del presente C.S.A.; 
b. qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, cottimo, e sub-contratti di fornitura le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento di lavori ovvero allo stato di avanzamento forniture 

(v. art. 15 L 180/2011) alle verifiche che siano state trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore, del 

cottimista o del fornitore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento della rata di acconto precedente; 
L’inottemperanza di questo adempimento da parte dell’appaltatore comporta la sospensione del pagamento 
della rata di saldo. 

c. all’esito positivo dell’accertamento, da parte della Stazione appaltante, delle verifiche ex art. 48 bis del 
D.P.R. n. 602/1973 e s.m.e.i. e con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40, per i pagamenti di importo 
superiore a diecimila Euro al lordo dell’IVA. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di 
riscossione delle somme iscritte a ruolo.  

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 
DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 
del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 
caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

3. Ai sensi dell’articolo 35, commi 28, 28-bis e 28-ter, della legge n. 248 del 2006, come modificato dall’articolo 13-
ter della legge n. 134 del 2012, poi dall'articolo 50, comma 1, della legge 98 del 2013, nessun pagamento può 
essere erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile del centro di assistenza fiscale o di 
un soggetto abilitato ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e dell’articolo 
3, comma 3, lettera a), del d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, attestante che gli adempimenti fiscali, consistenti nel 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente dovute all’Erario in relazione alle prestazioni 
effettuate nell’ambito del rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, siano stati 
correttamente eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori.  

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 
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Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione 
e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso 
il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002,  maggiorato di  
8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
15% (quindici) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 
cui al comma 2.  

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 per i contratti relativi ai lavori, se il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 
10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, sulla base dei prezzari di cui 

all'articolo 23, comma 7 del D.lgs 50/2016, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 
eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
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parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora 
stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (2), a cura del RUP in ogni altro caso; 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 
lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 1 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 2, 
deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 1 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 2. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 107 comma 13  del D.Lgs 
n.50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal RUP 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art 93 del D.lgs 50/2016 comma 1 , agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria con le 
modalità e alle condizioni cui alla lettera di invito, pari a € 1.700,00 (Euro millesettecento/00) pari al 2% 
dell’importo preventivato dei lavori. 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art.103 del D.lgs 50/2016 comma 1 (Garanzie definitive), e dell’articolo 123 del Regolamento 
generale, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il 
ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso eccedente la predetta misura percentuale. Ai fini del presente comma, per ribasso offerto si intende il 
ribasso virtuale ottenuto proporzionando il ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo complessivo posto a 
base di gara, secondo la formula: R.A = R(offerto) x [A – (CP + CS)] / A, dove: R.A è il predetto ribasso virtuale, R(offerto) 
è il ribasso offerto, A è l’importo dei lavori a base di gara comprendenti il costo del personale e i costi di sicurezza 
aziendali ma al netto degli oneri di sicurezza (OS), CP e CS sono rispettivamente il costo del personale e i costi di 
sicurezza aziendali, come predeterminati all’articolo 2, comma 1, e non soggetti al ribasso offerto. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda 
tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, (3) in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 (4) allegato 
al predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile, (5) in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata 
in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 
scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del 207/2010 fino all’entrata in vigore delle linee guida del 
DPR 50/2016, la garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto 
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (6); lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in 
caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 
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8. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 103 c.5 del D.lgs 50/2016, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 39 e l'importo 
della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 40 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata 
rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di 
cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata 
emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo 
accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF 
(International Accreditation Forum). 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve 
essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 
possesso del predetto requisito. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale fino all’entrata in vigore delle nuove linee guida di cui al 
DPR 50/2016, o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Si applica l’art 103 c. 7 del D.lgs 50/2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 
dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (7) e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (8) per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per 
quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (9). Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  
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3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma pari ad euro  170.000,00.
 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro  500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. (10) 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’art.106 del D.Lgs 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal 
contratto o introdotti in sede di variante, (11) causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, 
lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto o 
introdotti in sede di variante. (12) Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle 
risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati 
a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

9. L’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del 
precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa costituisce 
economia a favore della Stazione appaltante  

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che 
sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 
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(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano 
errore od omissione di progettazione di cui al comma 2 dell’art. 106 del D.lgs 50/2016 l’inadeguata valutazione 
dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei 
ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del 
progetto esecutivo.  

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista in contratto o adoperare materiali di 
specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo vengono determinati ed approvati 
i nuovi prezzi non contemplati nel contratto. 

2. Le eventuali varianti dell’opera sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, fermo restando l’articolo 106 del D.Lgs 
50/2016. 

3. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, 
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi.  

4. Per i soli nuovi prezzi da formare ai sensi dell’art. 163 del DPR 207/2010 e con particolare riferimento in caso di 
varianti, saranno utilizzati quali prezzari di riferimento prioritariamente l’Elenco Prezzi Unitari Generale qualora 
allegato al progetto Esecutivo e secondariamente Il PREZZARIO DELLA OPERE PUBBLICHE DELLA PROVINCIA DI 

PAVIA 2/2015, precisando che per tutte le altre lavorazioni già incluse nell’elenco prezzi unitari contrattuale 
hanno valore esclusivamente tali prezzi di contratto escludendo qualsiasi modifica o sovrapprezzo a seguito di 
confronto con prezzari ufficiali. 

5. In nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore mediante apposito 
verbale di concordamento e, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese 
rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta 
del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

6. I nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (13) ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008,  nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il consorzio intende 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione 
dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
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individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario; l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

  

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo (14) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 
stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 
13, dandone atto nel verbale di consegna; 
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b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori 
ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 
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Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo (15) ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento  in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’art 105 del D.lgs 50/2016, è 
ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei lavori, di cui 
all’articolo 89 comma 11 del d.Lgs. 50/2016. Fino all’emanazione del decreto con cui verrà definito l’elenco delle 
opere di cui al comma 11 dell’art. 89 D.lgs, 50/2016, si applica l’articolo 216 comma 15 e l’art.12 della legge 
80/2014. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dal bando di gara / dalla lettera di invito  (16) con i 
relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato 
di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
(17) da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 
38 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011  acquisita dalla competente prefettura ai sensi dell'articolo 99, comma 2-bis, del 
medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011  

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla 
documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante 
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l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 
89 del decreto legislativo n. 159 del 2011; 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento)  

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori 
in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 
ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente 
Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 
2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 



39/94 

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non 
sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 
81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con 
la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività 
specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori 
e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme 
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento 
lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il 
subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione appaltante provvede a 
corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti; (18) in  questo 
caso l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 
eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento.  

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 13 del D.lgs 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 27, comma 8, relative al subappaltatore; 
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c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 
generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai  sensi dell’art. 205 del D.lgs 50/2016, per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del capo I, 
affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito 
all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 
per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 2 a 7.  

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già 
oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle 
riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 
ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs 50/2016. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di 
verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il 
responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile 
unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una 
propria relazione riservata.  

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui 
all’articolo 209, comma 16 del D.lgs 50/2016. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla 
nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità 
di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 
competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da 
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
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Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 
di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente 
presso il Foro di Pavia ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente 
Capitolato Speciale. 

3 In caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore si applica l’art. 30 commi 5 e 6 del 
D.lgs 50/2016; 
 

4. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 
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7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di 
collaudo / di regolare esecuzione (19), sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione. (20)   

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 
ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione 
appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Si applicano l’articolo 108, 109 e 110 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 
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a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 
articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché 
per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei 
contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 
DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 
Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, 
contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 
contratto;. 

3. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

4. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, si rendono necessari lavori suppletivi 
che eccedono il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
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cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

6. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo 
appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento 
e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

8. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al direttore 
dell'esecuzione del contratto.  

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di 
prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto 
delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento. Per i contratti 
pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016 il certificato di collaudo dei 
lavori e il certificato di verifica di conformità, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal 
responsabile unico del procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se 
nominato.  

3. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera da collaudare, 
per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 

carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine.  

4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è 
rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile.  

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo.  

6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 1, le stazioni appaltanti 
nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, il cui compenso è contenuto nell'ambito 
dell'incentivo di cui all'articolo 113 del D.lgs 50/2016. Per i lavori, il dipendente nominato collaudatore ovvero tra i 
dipendenti nominati collaudatori, è individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. 
Per accertata carenza nell'organico della stazione appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni 
appaltanti individuano i componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8 del D.lgs 50/2016.  

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità:  

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in 
attività di servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all'articolo 35 del D.lgs 50/2016 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove è 
stata svolta l'attività di servizio;  
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in trattamento di quiescenza 
per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui 
all'articolo 35 del D.lgs 50/2016 ubicati nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio;  
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato 
con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto;  
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare.  
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8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il 
certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di 
regolare esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore delle linee guida di detto 
decreto di cui all’art. 102 c. 8 del D.lgs 50/2016, si applica l'articolo 216, comma 16 del DPR 207/2015.  

9. Al termine del lavoro sono redatti: 
a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, 
nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni 
culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del 
restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione 
del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento;  
b) l'aggiornamento del piano di manutenzione; 
c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, 
con l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti.  

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non 
sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 
55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI  

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (21), della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
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concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale della 
DL e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse-
guenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 
o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista 
nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista per legge.  

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato 
«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che  deve essere 
sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative ala 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
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ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato ____ (22) al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. Il seguente progetto non prevede la necessità di eseguire scavi; 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, fissati 
nel Decreto 24 12 2015 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei antieri della 
pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …”. (23) 

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1  esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
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dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
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Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola Denominazione note 

A Relazione storica  

B Relazione tecnico illustrativa e di calcolo strutturale   

B Quadro tecnico economico   

C Computo metrico estimativo    

D Elenco prezzi unitari  

E Piano di sicurezza dell’opera   

F Cronoprogramma dei lavori   

G Piano di manutenzione dell’opera  

H Capitolato speciale d’appalto  

I Schema di contratto   

F ELABORATI GRAFICI  

F.1 Estratto di mappa  

F.2 Localizzazione sotto-servizi: planimetria;  

F.3 Rilievo fessurazioni: con documentazione fotografica;  

F.4 Rilevo fondazioni: planimetria e sezioni;  

F.5 Interventi di risanamento fessurazioni: planimetria – sezioni – particolari;  

F.6 Interventi di risanamento fessurazioni: planimetria – sezioni – particolari;  
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 Ente appaltante: Comune di Montecalvo Versiggia(PV) 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO LLPP  UFFICIO TECNICO 

Settore EDILIZIA 

Intervento di consolidamento strutturale dell’immobile 

adibito a “Museo del Cavatappi” 
 

 

Progetto approvato con Deliberazione n°___ del ______ prot. n°______ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro 85.500,00  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro 82.935,00 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro   2.565,00  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «C» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 82.935,00 

     2       Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 2.565,00 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 85.500,00 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto  (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 % 1.710,00 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 855,00 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a) 170.000,00 

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a) 500.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 120 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo 1 

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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Titolo II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 
 
 

PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 

 
Art. 68. Massetti 

Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere costituito da un 
sottofondo opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 300 kg. 
di cemento per mc. con inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 3. Tale massetto 
dovrà essere gettato in opera con la predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un tempo di 
stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti. 
Durante la realizzazione del massetto dovrà essere evitata la formazione di lesioni con l’uso di additivi antiritiro o 
con la predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese. 
Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di utilizzazione: 
– massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo “325” e materiali 

minerali coibenti da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata costipazione del 
conglomerato e formazione di pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm. 50; 

– massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) dello spessore non 
inferiore a mm. 35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento “325” per metrocubo di impasto 
completo di livellazione, vibrazione, raccordi e formazione di giunti dove necessario; 

– massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno strato idoneo di 
sabbia o ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina, con caratteristiche del 
massetto di resistenza media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500 kgf./cmq.), resistenza media 
a flessione-taglio non inferiore a 6,5 N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza all’usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 
500 m. di percorso, con spessore finale di 40-60-80 mm. e con superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087. 

 
 

Art. 69  Pavimentazioni 

1. Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, linoleum etc. dovranno possedere le caratteristiche 
riportate dalla normativa vigente. 
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità prescritte 
dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio. Sarà onere dell’appaltatore 
provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le fasi di posa in opera delle 
superfici da trattare. 
L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all’uno per 
mille. 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo altre 
prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una 
settimana) e giunti idonei. 
Deve essere, inoltre, impedita dall’appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un periodo di 10 
giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi), gli eventuali 
danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati a cura e spese 
dell’appaltatore. 
Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle superfici 
pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o del direttore dei lavori. 

 



58/94 

2. Dovranno essere effettuati i seguenti lavori: fornitura e posa, in sostituzione del pavimento contenente amianto, 
di pavimento sintetico vinilico di classe 1 avente le seguenti caratteristiche: 

 
• pavimentazione in gomma sintetica di spessore nominale 3 mm, costituita da uno strato di copertura ad alta 

resistenza all'usura con fibre di cocco naturali e da un sottostrato omogeneo in gomma, calandrati e vulcanizzati 
insieme per garantire la perfetta monoliticità, tipo Kayar o similari, colori accent a scelta della D.L.. In rotoli. La 
superficie deve essere liscia, compatta, resistente all'usura, antiscivolo e antibatterica. Il rovescio deve essere 
smerigliato per l'attacco adesivo. La pavimentazione deve essere elastica, flessibile, resistente alle piegature. 
Deve garantire la sicurezza "in uso", in caso d'incendio, ed infine in fase di smaltimento. Deve essere esente da 
nitrosammine cancerogene, pentaclorofenolo pcp, da pvc ed alogeni, cadmio, formaldeide, amianto. Il 
produttore dovrà avere il proprio sistema di gestione qualità certificato ISO 9001 ed il proprio sistema di 
gestione ambientale certificato ISO 14001 ; il prodotto deve essere marchiato CE secondo la normativa EN 
14041 sui materiali da costruzione con sistema di attestazione I certificato per i requisiti fondamentali. 
Compresi collanti, preparazioni di fondo, prima pulizia. Compresa termosaldatura dei giunti dei teli. Sono 
compresi inoltre i tagli e sfridi, l'assistenza muraria ed ogni altro onere. 

 
 

Art. 70  Ponteggi 

1. Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 
normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 

 
1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 

• tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla base di un 
progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 

• il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 

• gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio del 
costruttore; 

• sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione ministeriale; 

• tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 

• la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore all’area del 
poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 

• il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di resistere a 
sollecitazioni sia a compressione che a trazione; 

• dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, le protezioni 
per il battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 

2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti: 
 

• le traverse di sostegno dovranno avere una lunghezza tale da poterle collegare tra loro, all’interno delle 
superfici di aggetto, con idonei correnti ancorati dietro la muratura dell’eventuale prospetto servito dal 
ponteggio; 

• il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti e non dovrà, inoltre, sporgere 
per più di 1,20 mt.. 

 
Art. 71  Tinteggiature 

1. L’appaltatore dovrà provvedere alla tinteggiatura con due mani di idropittura acrilica lavabile per interni, con 
particolari doti di traspiranza, anticondensa, idrorepellente e con azione antimuffa nei colori a scelta della DL. 
data a pennello o rullo su pareti e soffitti a perfetta copertura, compreso la protezione del pavimento e delle 
plafoniere con teli di nylon nuovi o puliti, la protezione delle porte e dei battiscopa con nastro in carta adesiva, la 
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stuccatura saltuaria e parziale delle superfici da tinteggiare con l'eliminazione di piccole scalfiture e buchi e 
successiva carteggiatura delle parti stuccate con stucco emulsionato o sintetico, i ponteggi di servizio, la 
rimozione delle protezioni al termine dei lavori e ogni onere particolare non previsto e non valutabile 
analiticamente per riconsegnare i locali perfettamente tinteggiati e verniciati a regola d'arte. Dovranno essere 
tinteggiate tutti i soffitti e le pareti in muratura dei locali di tutta l’area di cantiere. 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle 
superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e 
tempi indicati dal produttore. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 
sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed 
impiego dei materiali in oggetto. 
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, 
etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
 L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di tempo fra 
una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 
40° C. e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 80% di umidità 
relativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua 
e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 
alla normativa di settore. 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 
piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 
elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della 
completa uniformità della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità 
con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 

TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire interamente le 
superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più 
mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
– tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
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a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente), essere inodori, 
avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di 
alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 
resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione con 
pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data 
anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con colori 
minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con 
colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere 
puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 
elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza 
formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con 
tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a 
solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa 
preparazione del sottofondo. 
 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno liberate, con 
opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 
minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, 
opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
 
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle 
parti da trattare. 
 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 
pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a 
bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a 
croce. 
 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire 
di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l’applicazione di una resina 
composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 
permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro 
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inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due 
mani; 
–verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 
quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleo sintetico equivalente previa preparazione del 
sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, etc.) e solventi 
organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di 
aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su superfici già 
predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 
confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso. 
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 
Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a 
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano 
con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 
TAPPEZZERIE 
L’applicazione di tappezzerie verrà eseguita con collanti a freddo (per quelle di carta) o adesivi vinilici (per quelle 
in plastica) che non dovranno danneggiare in alcun modo i materiali di rivestimento o di supporto. 
Questo tipo di rivestimenti dovranno essere applicati in un solo pezzo per tutta l’altezza della parete con giunti 
realizzati secondo le prescrizioni del direttore dei lavori. 

 
Art. 72 – Opere in marmo e Pietre Naturali  

Norme generali 
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e 
dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente 
Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all’atto dell’esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali della 
specie prescelta. 
Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto da parte 
dell’Amministrazione appaltante, l’Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle 
loro lavorazioni, e sottoporli all’approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva 
di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno 
depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali termini di confronto e di riferimento. 
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei Lavori ha 
la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, 
pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di 
precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l’andamento della venatura, ecc., secondo i 
particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire all’Impresa all’atto dell’esecuzione; e 
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quest’ultima avrà l’obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di 
modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 
Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, ordinare 
all’Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il tutto a spese dell’Impresa stessa, sino ad 
ottenere l’approvazione, prima di procedere all’esecuzione della particolare finitura. 
Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
segnalare tempestivamente a quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso contrario 
unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all’atto della posa in opera. Essa avrà pure l’obbligo di 
apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei 
Lavori. 

 

Art. 73 – Opere da Fabbro 

Norme generali e particolari per opere in ferro 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione nelle saldature e 
ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, 
senza sbavature; i tagli essere limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di presentare il relativo 
modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale 
controllo. 
In particolare si prescrive: 
a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati 
all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli 
delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il 
vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 
In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun 
elemento possa essere sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio 
in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o 
con ferri comuni profilati. 
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire l'Amministrazione. Gli infissi 
potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a 
ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà 
essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro 
maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 cm con ghiande 
terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi 
sforzi per la chiusura. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 
Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086 e del 
Decreto Ministero LL.PP. 1 aprile 1983. 
 

art. 74 – Opere da Lattoniere 

La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed equidistanti 
uno dall’altro. 
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La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l’affrancatura dei tubi pluviali 
devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza non 
superiore ad 1 m. 
Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a cm 5 per i pluviali, a 15 per canali e scossaline. 
Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una perfetta 
tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da assicurare 
l’assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono comprendere gli 
angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a seconda delle esigenze 
dell’opera da compiere. 

 
Art. 75 – Rivestimenti  

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale 
prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a 
richiesta della Direzione dei lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione e, dopo 
aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno 
allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
L'applicazione del linoleum o PVC alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per 
questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

 

Art. 76 – Controsoffitti  

Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici orizzontali 
(od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare in modo assoluto 
la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi nell'intonaco. Al manifestarsi di 
tali screpolature la Direzione dei lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'lmpresa il 
rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di ogni altra opera già 
eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 
Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi. Tutti i legnami 
impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolinio su tutte 
le facce. 
La Direzione dei lavori potrà prescrivere anche le predisposizioni di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la 
ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 
 

Art 77- Impermeabilizzazioni 
Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze. 
Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza possibile, 
(specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le eventuali perdite che si manifestassero in esse, anche a 
distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall'lmpresa, a sua cura e spese, 
compresa ogni opera di ripristino. 

 

Art 78 – Infissi 

Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e con le voci di computo metrico ed 
elenco prezzi e le eventuali prescrizioni fornite dalla direzione lavori. 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta esecuzione. 
Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma, sigillature, ganci, guide, 
cassonetti, avvolgitori motorizzati, bulloneria, etc., dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle altre 
prescrizioni, dovranno avere le caratteristiche richieste e verranno messi in opera secondo le modalita' stabilite 
nei modi indicati dalla direzione lavori.  
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti usati dovranno essere approvati da riconosciuti istituti di 
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settore (C.N.R., UNI, istituti universitari etc.). 
Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in officina con l'impiego di materiali aventi le qualita' 
prescritte e con procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni, deformazioni anomale provenienti da 
variazioni termiche, con conseguenti alterazioni delle caratteristiche di resistenza e funzionamento. 
Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti, la perfetta tenuta all'aria e all'acqua dovra' essere 
garantita da battute multiple e relativi elementi elastici. 
Tutti i collegamenti dovranno essere realizzati con sistemi tecnologicamente avanzati; i materiali, le lavorazioni, 
l'impiego di guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualita' saranno disciplinati dalla normativa vigente 
e dai capitolati tecnici delle industrie di settore. 
Gli infissi metallici verranno, inoltre, realizzati in conformita' alle prescrizioni indicate per quelli in legno, per 
quanto riguarda i tipi e le caratteristiche generali, con gli opportuni dimensionamenti dei controtelai, telai e parti 
dell'infisso che dovranno, comunque, sempre essere in accordo con le norme vigenti e gli standards delle case 
produttrici accettati dalla direzione lavori. 
I materiali, le lavorazioni, gli accessori e le caratteristiche di resistenza all'urto, temperatura di rammollimento, 
modulo elastico, opacita', produzione ceneri, resistenza agli agenti atmosferici naturali e artificiali saranno 
conformi alla normativa vigente. 
 
I serramenti eseguiti con profilati estrusi in alluminio anodizzato (anodizzazione bronzo classe spessore mm. 20) o 
verniciato (anodizzazione elettrocolore classe spessore mm. 20 o verniciatura RAL classe spessore mm. 50) 
saranno del tipo a giunto chiuso e taglio termico completi di: 
 a) vetrocamera interna 6-12-8; 
 b) controtelaio metallico; 
 c) guarnizioni in EPDM o neoprene. 
Parti in alluminio UNI ARC 15, permeabilita' all'aria classe A4, tenuta all'acqua classe 9A, resistenza al carico del 
vento classe C3 e conformi alla norma UNI vigente riguardante la prova di resistenza alle sollecitazioni derivanti 
dall'utenza normale. 
I serramenti dovranno presentare trasmittanza  termica nei limiti della vigente normativa  in materia di 
contenimento energetico (DGR VIII/8745 e s.m.i.). 
 

Art 79 -  Muratura in Laterizio  

I mattoni all’atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per 
immersione prolungata e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 
saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all’ingiro e riempia 
tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto, né minore di cinque millimetri. 

 

Art 80 -  Lavori Diversi non Specificati nei Precedenti Articoli  

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi dell’elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, 
che si rendessero necessari, si seguiranno le norme che verranno di volta in volta concordate con la D.L. 
 

Art 81 - Segnaletica 

Sarà a cura e carico dell’Impresa provvedere al posizionamento di opportuna segnaletica, chiara ed 
inequivocabile, atta a salvaguardare l’incolumità degli utenti che dovessero transitare, a piedi o con un veicolo, in 
prossimità dei lavori.  
Per tutte le situazioni cantieristiche e di pericolo, l’Impresa dovrà attenersi alla perfetta osservanza di quanto 
previsto nel “Nuovo Codice della Strada e regolamento d’attuazione” approvati con D.L. 30.04.1992, n. 285 e 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495 e successivi aggiornamenti. La rimozione della stessa segnaletica, a chiusura del 
cantiere, sarà a cura e carico dell’Impresa. 
Nel caso restino aperti nelle ore notturne scavi, o esista una zona nella quale i lavori non siano stati completati, 
sarà cura dell’Impresa provvedere a segnalare, anche con metodi luminosi il potenziale pericolo. Si dovrà altresì 
provvedere alla delimitazione dello scavo o del cantiere sia in sede stradale che fuori. 
Qualora le opere di installazione o le stesse operazioni di cantiere dovessero essere tali da turbare il regolare 
svolgimento della viabilità, prima di iniziare i lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito 
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con la Direzione Lavori. Nei casi di urgenza però, l’Impresa ha l’obbligo di prendere ogni misura, anche di 
carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente la D.L. 
 

Art 82 – Interferenze Pubblici Servizi  

L’Impresa è tenuta a chiedere agli Enti interessati le necessarie indicazioni per l’individuazione dei servizi pubblici 
eventualmente interferenti presenti lungo il tracciato delle opere (cavi elettrici, telefonici, tubazioni 
dell’acquedotto o gas o altri servizi tecnologici servizi) e ad operare con le dovute cautele. In ogni caso eventuali 
danni arrecati agli impianti predetti ed eventuali oneri per l’individuazione dei cavi e tubazioni stesse sono 
totalmente a carico dell’Impresa restando la Committente sollevata da ogni responsabilità ed onere 
conseguente. 
 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE  

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

Art 83 - Apparecchi sanitari 

In generale, gli apparecchi sanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- robustezza meccanica;  
- durabilità;  
- assenza di difetti;  
- resistenza all'abrasione;  
- pulibilità di tutte le parti;  
- a resistenza alla corrosione (per usi specifici); 
- adeguatezza alle prestazioni da fornire.  
Tutti gli apparecchi dovranno essere di prima scelta con superficie perfettamente liscia senza alcuna  
deformazione o forma di cavillatura.  
Il valvolame impiegato per gli impianti idrici saràin grado di assicurare la perfetta tenuta nel tempo.  
Ogni apparecchio sarà provvisto di:  

- tubo di collegamento con le condutture di adduzione 
- tubo di collegamento con le condutture di scarico munito di rosone a muro o pavimento;  
- sifone di facile ispezione;  
- erogatore a monocomando miscelatore (se non espressamente previsto differente per ragioni normative).  

I prodotti ceramici in vetrochina devono avere una copertura a smalto durissimo con cottura a 1300 °C che assicuri 
l'assenza di cavità. Tutti gli apparecchi si intendono non colorati.  
I prodotti in fire-clay devono essere ricoperti da uno strato di elevato spessore di porcellana vetrificata protetta con 
smalto cotto a 1300 °C.  
Per il fissaggio degli apparecchi devono essere utilizzate esclusivamente viti in ottone. Per il fissaggio a muro e a 
pavimento è fatto assoluto divieto di utilizzare tasselli in legno o in piombo o altri di scarsa resistenza.  
La connessione tra la rubinetteria e la tubazione deve essere eseguita con appositi raccordi in ottone cromato con 
premistoppa.   
Di seguito si riportano le caratteristiche degli apparecchi.  
 
Vasi 

Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 997 se di porcellana sanitaria ed alla UNI 8196 se di resina metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:  
- tenuta d'acqua del sifone incorporato, visibili edi altezza non minore a 50 mm;  
- superficie interne visibili completamente pulite dall'azione del flusso d'acqua comunque prodotto;  
- nessuna proiezione di schizzi all'esterno durantel'uso;  
- sedili costruiti con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente bassa, con apertura frontale 
quando montati in servizi pubblici.  
Lavabi 

Dovranno essere conformi alle norme UNI 8951-1 se di porcellana sanitaria, ed alle UNI 8194 se di resina metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:  
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- ogni punto deve essere agevolmente raggiungibile per la pulizia;  
- il bacino di raccolta deve essere di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il ri 
stagno di acqua al suo interno a scarico aperto.  
Rubinetti di erogazione e miscelazione 

I rubinetti singoli ed i miscelatori dovranno essere conformi alla UNI EN 200.  
Tutti i tipi non normati devono avere le seguenti caratteristiche:  
- inalterabilità nelle condizioni d'uso previste;  
- tenuta all'acqua nel tempo;  
- conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all'esterno dell'apparecchio, per effetto  
dell'impatto sulla superficie di raccolta;  
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;  
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento;  
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari;  
- continuità nella variazione di temperatura fra laposizione di freddo e quella di caldo e viceversa  
(per i rubinetti miscelatori) 
Scarichi 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- inalterabilità;  
- tenuta fra otturatore e piletta;  
- facile e sicura regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (scarichi a comando meccanico).  
Sifoni 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- autopulibilità;  
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;  
- altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm;  
- facile accessibilità e smontabilità.  
Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra tubi di adduzione e rubinetteria) 

I tubi metallici flessibili dovranno essere conformi alle norme UNI 9035.  
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:  
- inalterabilità nelle condizioni d'uso previste;  
- indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all'uso;  
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano i depositi;  
- pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati.  
Rubinetti a passo rapido, flussometri (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- erogazione con acqua di portata, energia e quantità sufficienti ad assicurare la pulizia;  
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;  
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a  
monte per effetto di rigurgito;  
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  
Cassette per l'acqua di pulizia (per vasi, orinatoie vuotatoi) 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
- troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;  
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua 
fluisca ancora nell'apparecchio, sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas;  
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per 
effetto di rigurgito;  
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento;  
- spazi minimi di rispetto per gli apparecchi sanitari.  
Per il posizionamento degli apparecchi, dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme UNI 9182.  
Servizi igienici per persone disabili 

I locali igienici per persone disabili dovranno essere attrezzati in accordo al D.P.R. 27/4/78 n.384.  
Saranno compresi nella fornitura i corrimani prescritti dalla norma di legge:  
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• corrimano orizzontale continuo, fissato lungo l’intero perimetro del locale (ad eccezione dello spazio interessato 
dal lavabo e dalla porta) ad una altezza di 0,80 m dal pavimento e a una distanza di 5 cm dalla parete.  
• corrimano all’altezza di 0,80 m fissato nella faccia interna della porta in moda da consentire l’apertura a spinta 
verso l’esterno.  
• corrimano verticale fissato al pavimento e al soffitto posto a sinistra della tazza WC ad una distanza dall’asse del 
vaso di 40 cm e dalla pareteposteriore di 15 cm.  
• corrimano verticale fissato al pavimento e al soffitto posto a destra della tazza WC ad una distanza di 30 cm dal 
bordo anteriore del vaso e di 15 cm dalla parete laterale destra. I corrimani devono essere realizzati in tubo di 
acciaio da diametro 1", rivestito e verniciato con materiale plastico antiusura.  
Vasi per servizi disabili 

I vasi con scarico a pavimento e/o parete saranno forniti con sedile in plastica pesante. Il lavaggio sarà effettuato a 
mezzo di cassetta di risciacquamento della capacità minima di lt. 10, con idoneo comando manuale, per montaggio 
incassato a parete. Il tubo di collegamento della cassetta con l'apparecchio sarà invisibile. La cassetta sarà munita di 
rubinetto di arresto, valvola a galleggiante da 3/8" e tubo di risciacquamento in polietilene e coppelle di polistirolo 
espanso. I vasi saranno completi come indicato nel punto precedente.  
Lavabi per servizi disabili 

I lavabi saranno di tipo sospeso a mensola, bacinella a forma semiovale, dimensioni esterne di circa 60x50 cm. Il 
piano superiore del lavabo dovrà essere posto ad un’altezza di 80 cm dal pavimento.  
L'erogazione dell'acqua avverrà tramite comando a leva. L’erogatore sarà provvisto di ghiera portareticella 
rompigetto. Le tubazioni di adduzione e di scarico devono essere sottotraccia in modo di  
evitare ogni possibile ingombro sotto il lavabo.  
Il lavabo sarà completo di piletta di scarico con asta snodata e griglia, sifone a bottiglia con regolazione telescopica, 
prese a squadra sottolavabo con nipples e rosone 
 
 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE, ARIA PRIMARIA E SANITARI 

 
Art. 84 - Modalità di Esecuzione dei Lavori 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al riguardo dalla 
direzione dei lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato speciale e al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della direzione dei lavori e le esigenze che 
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre ditte. 
La ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'amministrazione appaltante, la ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le 
regole dell'arte. 
La direzione dei lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà della 
ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti. 
 

Art. 85 - Norme Generali Per Il Collocamento In Opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e 
riduzioni in pristino). 
L'impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 
Direzione dei lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
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Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'lmpresa unica responsabile 
dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 

 

Art. 86 -  Caratteristiche Tecniche Degli Impianti 

Prescrizioni tecniche generali 

Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento invernale dovranno essere progettati in conformità del D.P.R. 
n. 412/1993 e secondo la metodologia e le indicazioni tecniche riportate nelle norme UNI e UNI-CIG a esso 
collegate. 
L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura indicata in 
progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. 
Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e a un'altezza di 1,5 m dal pavimento. 
Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 
 
L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 
− la temperatura fissata in progetto; 
− l'umidità relativa fissata in progetto; 
− il rinnovo dell'aria fissato in progetto. 
L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. 
La climatizzazione può essere: 
− soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici; 
− soltanto estiva; 
− generale, ossia estiva e invernale. 
Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, almeno 
della temperatura e per i locali principali. 
Qualora l'impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 
separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata. 
 
Per gli impianti valgono le seguenti prescrizioni: 
Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale valgono le seguenti prescrizioni: 
a) temperatura esterna: la temperatura esterna minima, da tenere a base del calcolo dell'impianto, è  -5°; 
b) temperatura dei locali e fattore di carico dell'impianto: con una temperatura massima di 80 °C dell'acqua 
misurata alla partenza dalla caldaia o dallo scambiatore di calore, oppure dal loro collettore, quando trattasi di 
più caldaie o più scambiatori, nel caso di riscaldamento ad acqua calda, l'impianto deve essere capace di 
assicurare nei locali riscaldati la temperatura interna di 26°; 
c) temperatura dell'acqua: il valore massimo della differenza di temperatura dell'acqua, tra l'andata e il ritorno 
nel generatore di calore, in corrispondenza della massima potenza dell'impianto, dovrà essere: per impianti ad 
acqua calda, a circolazione forzata, pari a 10 °C, ed eccezionalmente a 15 °C; 
d) ricambi d'aria: per il riscaldamento diretto con ventilazione naturale si prescrive di considerare per il calcolo 
del fabbisogno termico 1/2 ricambio all'ora; per il riscaldamento diretto con ventilazione artificiale, per il 
riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica, e per il condizionamento invernale, si prescrivono, per il 
calcolo della potenzialità dell'impianto, n 3 ricambi/ora, determinati in modo da garantire una portata minima di 
aria esterna di 800 m3 per ora ; 
e) stato igrometrico: per gli impianti di riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica e di condizionamento 
invernale, l'umidità relativa nei locali nel periodo invernale dovrà essere del 50% prevedendo per il calcolo 
un'umidità relativa esterna del 90%; 

 

Sistema di produzione del calore 

L’unità oggetto dell’appalto deve potersi isolare dai collettori a mezzo di saracinesche, con l'aggiunta dei 
dispositivi necessari per assicurare la libera dilatazione dell'acqua contenuta nelle caldaie. 
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Circolazione del fluido scaldante 

Negli impianti a circolazione accelerata deve verificarsi il libero passaggio dell'acqua, indipendentemente 
dall'acceleratore, mediante adozione di tipi di pompe costruite allo scopo, oppure mediante by-pass, con relative 
saracinesche. 
Nel caso in cui si abbia la suddivisione dell'impianto in più circuiti, aventi esigenze e orari di esercizio diversi, ogni 
circuito dovrà essere servito da una o più unità, di cui una di riserva, per una potenza non inferiore a quella 
necessaria a ciascun circuito. 
Nelle condutture secondarie la velocità dell'acqua non deve, di norma, superare 1 m/s, mentre, in quelle 
principali, 2 m/s. Qualora, in casi eccezionali, siano previste velocità leggermente maggiori, queste non dovranno 
essere tali, in nessun caso, da provocare vibrazioni e rumori molesti. 
 
Distribuzione del fluido termovettore 

La rete di distribuzione del fluido termovettore, comprende: 
− le tubazioni della centrale termica; 
− le tubazioni della sotto centrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno scambiatore 
di calore; 
− la rete di distribuzione propriamente detta che è formata da: 

• una rete orizzontale principale, 

• colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra, 

• reti orizzontali nelle singole unità immobiliari o utenze, 

• allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori. 
 
Le reti dovranno in genere conformarsi alle seguenti disposizioni: 
a) le tubazioni dovranno essere dimensionate sulla base delle portate e delle resistenze di attrito e accidentali, 
assicurando le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di ciascuna utenza; 
b) le tubazioni dovranno essere dimensionate in maniera tale che la velocità dell'acqua risulti contenuta entro 
limiti tali da evitare rumori molesti, trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in 
corrispondenza alle accidentalità; 
c) le tubazioni dovranno avere diametri e spessori corrispondenti a quelli previsti nelle norme UNI: in particolare: 
− i tubi di acciaio neri si impiegheranno sino al diametro di 1|mK, 
− i tubi gas si impiegheranno per i diametri maggiori e dovranno essere conformi alla norma UNI 3824, 
− i tubi lisci dovranno essere conformi alla norma UNI 7287 e UNI 7288, 
− i tubi di rame dovranno essere conformi alla norma UNI 6507, 
− le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e pressione 
massima di esercizio e per servizio continuo; 
d) le tubazioni dovranno avere percorso e pendenza tale da assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro 
sfogo dell'aria; 
e) le tubazione dovranno essere dotate di compensatori delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà essere 
fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti fissi che l'ancoraggio 
è commisurato alle sollecitazioni; 
f) le tubazioni dovranno avere sostegni previsti a distanze tali da evitare incurvamenti; 
g) le tubazioni dovranno avere giunti (saldati, filettati, a flangia ecc.) a perfetta tenuta e là dove non siano 
accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione; 
h) le tubazioni dovranno essere coibentate secondo le prescrizioni della legge e decreti di attuazione, salvo il caso 
in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per l'integrazione del 
riscaldamento ambiente; 
i) le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate; 
l) le tubazioni per le reti orizzontali interrate, se costituite di tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili 
aerati, dovranno avere una protezione tale da non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno; 
m) le tubazioni per le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, 
saranno poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole 
unità immobiliari o utenze; 
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n) gli organi di intercettazione delle colonne montanti, delle singole reti e degli ingressi e uscite dei singoli 
serpentini debbono restare accessibili; 
o) gli organi di intercettazione dovranno corrispondere alle temperature e pressioni massime di esercizio e 
assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 
Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così da evitare i 
colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 
 
Alimentazione dell'impianto 

Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 
− mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto condotto di acqua trattata) al generatore 
di calore o a un collettore della centrale termica, allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da 
azionare manualmente; 
− negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (o al predetto 
condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione. 
Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto è prescritta l'applicazione di una valvola di non ritorno così da 
evitare ogni possibile rientro nell'acquedotto dell'acqua dell'impianto. 
Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 
eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 
 
Regolazione automatica 

In conformità della legge n. 10/1991 sul contenimento dei consumi energetici e nel successivo regolamento di 
esecuzione pubblicato sulla G.U. n. 412/1993, ogni centrale deve essere provvista di un'apparecchiatura per la 
regolazione automatica della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del 
conseguente fattore di carico. 
Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata generale) e 
opera mediante valvole servo-comandate. 
Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio 
dell'impianto regolato. 
Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti destinati ad assicurare 
temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una risposta diversa al variare 
della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente. 
E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unità 
immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 
omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni e interni. 
La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei quali 
venisse decisa l'adozione. 
 
Corpi scaldanti 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione e alla 
temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può 
presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia intercettato 
sul solo ritorno. 
 
Corpi scaldanti statici 

Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione che ne 
attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI 6514. 
Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di calore 
all'ambiente. 
Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la regolazione 
manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, senza 
interferire con il funzionamento dell'impianto. 
Per motivi di sicurezza devono essere scelti radiatori senza spigoli vivi. 
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Tubazioni 

- Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal 
presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla 
normativa vigente in materia. 
- L'Appaltatore dovra', se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 
progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalita' esecutive; l'Appaltatore dovra', 
inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 
- Si dovra' ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il piu' possibile, il numero dei gomiti, giunti, 
cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, 
etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti. 
- Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, compensatori di 
dilatazione approvati dalla direzione lavori. 
- Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da garantire un 
perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno (da concordare con la D.L.). 
- Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal filo esterno 
del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con materiali 
idonei. 
- Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimita' di impianti elettrici, 
dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 
- Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori 
per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornira' specifiche particolari alle 
quali attenersi. 
- L'Appaltatore dovra' fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla posizione di tutte le 
tubazioni in opera e provvedera' anche all'impiego di supporti antivibrazioni o spessori isolanti, atti a migliorare il 
livello di isolamento acustico. 
- Nelle interruzioni delle fasi di posa e' obbligatorio l'uso di tappi filettati per la protezione delle estremita' 
aperte della rete. 
- Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e la lettura sul 
manometro verra' effettuata nel punto piu' basso del circuito. La pressione dovra' rimanere costante per almeno 
24 ore consecutive entro le quali non dovranno verificarsi difetti o perdite di qualunque tipo; nel caso di 
imperfezioni riscontrate durante la prova, l'Appaltatore dovra' provvedere all'immediata riparazione dopo la 
quale sara' effettuata un'altra prova e questo fino all'eliminazione di tutti i difetti dell'impianto. 
- Le tubazioni per l'acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su tratti di rete ed 
infine sull'intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo diverse disposizioni, ad 
aria o acqua con le stesse modalita' descritte al comma precedente. 
 

Art.  87 - Verifiche E Prove Preliminari Dell'impianto 

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante l'esecuzione delle opere e in modo 
che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
 
a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 
b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto e in ogni caso a impianto 
ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). Si ritiene positivo l'esito della prova quando 
non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti. Dopo che sia 
stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, a seconda del tipo di impianto: 
− per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C la temperatura dell'acqua nelle caldaie e mantenendola per il 
tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il complesso delle condutture e dei corpi scaldanti; 
− l'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il suindicato valore massimo 
di 85 °C.  
Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi scaldanti l'acqua arrivi alla 
temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o deformazioni permanenti e quando 
il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la variazione di volume dell'acqua dell'impianto; 
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d) per gli impianti di condizionamento invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla precedente lett. 
c), si procederà a una prova preliminare della circolazione dell'aria calda, portando la temperatura dell'acqua o la 
pressione del vapore circolanti nelle batterie ai valori massimi previsti; 
e) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla precedente lett. c), 
si procederà a una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, portando la temperatura dell'acqua 
fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla massima potenza d'impianto prevista. 
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'appaltatrice rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del 
periodo di garanzia. 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
 

Art. 88 – Qualità e Provenienza dei Materiali 

I lavori dovranno essere eseguiti a regola d'arte, impiegando materiali appropriati ed in conformità agli ordini 
impartiti dalla Direzione dei lavori, nonché rispondenti a quanto indicato nelle seguenti disposizioni di legge: 
D.P.R. 27-04-55 n° 547, legge 01-03-68 n° 186, D.M. 18-12-75, legge 18-10-77 n° 791, D.P.R. 27-04-78 n° 384, 
legge 07-12-84 n° 818, D.P.R. 09-12-87 n° 587, legge 05-03-90 n° 46, D.P.R. 06-12-91 n° 447, D.M. 20-02-92, 
D.P.R. 18-04-94 n° 392. e nelle Norme CEI: 1 1 -1 (fasc. 1 003), 11-4 (fasc. 1 192), 11-8 (fasc. 1 285), 11-17 (fasc. 1 
890), 11-18 (fasc. 604), 17-1311 (fasc. 1 433), 64-2 (fasc. 1 431), 64-2/A (fasc. 1 432), 64-7 (fasc. 800), 64-811-- 7 
(fasc. 1 9 1 6.-- 1 922), 81 -1 (fasc. 2 697), e successive varianti. 
L'impresa Appaltatrice avrà la facoltà di reperire i materiali per la realizzazione degli impianti nelle località che 
riterrà più convenienti; per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni dei presente Capitolato 
potranno essere richiesti i campioni sempre che siano materiali di normale fabbricazione. 
L'Amministrazione Appaltante indicherà preventivamente le prove da eseguirsi, in fabbrica o presso laboratori 
specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.  Le spese inerenti a tali 
prove non faranno carico all'Amministrazione Appaltante, la quale si assumerà le sole spese per fare 
eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  Non saranno in genere richieste prove per i materiali 
contrassegnati coi Marchio di Qualità Italiano. 
] materiali dei quali verranno richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da 
parte della Direzione dei lavori. Questa dovrà dare il proprio responso entro quindici giorni dalla presentazione 
dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. Le parti si accorderanno per 
l'adozione, i prezzi e la consegna qualora nel corso dei lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel 
contratto. La Ditta Appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione Appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.  I compensi delle opere, come da allegato Elenco dei Prezzi 
Unitari, tengono conto anche degli oneri dell'impresa per l'accesso dei materiali e dei mezzi d'opera ai luoghi di 
lavoro previsti per le opere in oggetto. 
I materiali in provvista e posti in opera dall'impresa, verranno contabilizzati per le effettive quantità poste in 
opera, restando ogni sfrido a carico dell'impresa stessa. 
L'impresa Appaltatrice rimarrà unica responsabile della perfetta riuscita dei lavoro e della piena rispondenza di 
esso alle condizioni di collaudo, tanto nei riguardi dei materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per 
ciò che potrà dipendere dal progetto esecutivo.  In conseguenza l'impresa non potrà addurre eventualmente a 
sua giustificazione il fatto che la Direzione dei lavori abbia preso visione del progetto, sperimentato i materiali e 
sorvegliato i lavori con la presenza di proprio personale.  Tutti i materiali, prima di essere installati, dovranno 

essere approvati dalla Direzione dei Lavori. 
Per quanto non espressamente specificato nel presente articolo si fa riferimento al Capitolato generale. 

 

Art. 89 – Verifiche e Prove in Corso d’Opera 

L'amministrazione Appaltante si riserverà la facoltà di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti o parti 
di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni dei 
Capitolato speciale di appalto. 
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Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, 
nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove 
parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile allo scopo sopra accennato. 
La Ditta Appaltante sarà tenuta, a richiesta dell'Amministrazione Appaltante, a mettere a disposizione operai, 
normali apparecchiatura e strumenti adatti per le misure necessarie, senza poter ciò avere diritto a maggiori 
compensi.  Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite dalla Direzione dei lavori in 
contraddittorio con la Ditta Appaltatrice prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori e di esse si dovrà 
compilare regolare verbale. 
Il Direttore dei lavori, ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché non conformi alle prescrizioni dei 
seguente Capitolato, emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita 
dichiarazione nel verbale stesso, che da parte della Ditta sono state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, 
riparazioni e sostituzioni necessarie. 
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, la Ditta rimarrà 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine dei 
periodo di garanzia. 
 

Art. 90 – Modalità di esecuzione dei Lavori  

L'esecuzione delle opere dovrà avvenire a perfetta regola d'arte, secondo i disegni di progetto e le particolari 
disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori, nel pieno rispetto dei presente 
Capitolato speciale, unicamente alle "Norme per l'esecuzione delle linee elettriche", di cui al D.P.R. 21-06-68 n' 1 
062 ed alle norme CEI. Il visto della Direzione dei lavori non esonererà l'impresa da alcuna responsabilità civile o 
penale. 
Qualora i lavori non fossero eseguiti in conformità a quanto sopra, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
lavori si procederà al rifacimento di quelle parti di impianto ritenute non idonee senza poter richiedere alcun 
compenso rimunerativo da parte dell'Appaltatore. 
Restano ferme tutte le disposizioni di legge in materia di impianti elettrici ed impianti di illuminazione pubblica. 
 

 

Art. 91 – Impianto di Illuminazione 

Il presente articolo è stato redatto secondo quanto previsto dalla Norma UNI 10 380: "illuminazione di interni con 
luce artificiale"; tale Norma fornisce le prescrizioni relative all'esecuzione, l'esercizio e la verifica degli impianti di 
illuminazione artificiale negli ambienti civili ed industriali. 
L'impianto di illuminazione artificiale influisce sulla capacità visiva, sulla attività, sulla sicurezza e sul benessere 
delle persone; è indispensabile, pertanto, che soddisfi le specifiche esigenze degli utenti, tenendo in particolare 
considerazione la resa cromatica ed il controllo degli effetti negativi indotti dalle radiazioni per la conservazione 
degli oggetti ed il benessere delle persone.  In ingressi, atri, scale e zone di ambienti che servono per il transito 
l'impianto di illuminazione deve permettere il chiaro riconoscimento dei percorso e dei punti di pericolo. 
L'ambiente interno dovrà quindi essere dotato di illuminazione artificiale generale allo scopo di creare nelle varie 
zone dei locale condizioni visive equivalenti ed omogenee. 
L'impianto di illuminazione artificiale dovrà pertanto considerare, nel rispetto delle esigenze di risparmio 
energetico, i seguenti parametri: 

– livello ed uniformità di illuminamento; 

– ripartizione della luminanza; 

– limitazione dell'abbagliamento; 

– direzione della luce; 

– colore della luce e resa dei colore. 
 

Gli illuminamenti di esercizio En, dovranno essere almeno i seguenti: 
 

INTERNI CIVILI 

 

Tipo di locale, compito visivo o attività Illuminamento medio 
di esercizio (lx) 

Tonalità 
di colore 

Ra’ G 

SCUOLE     
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Classe, illuminazione generale 300-500-750 W, I 1B B 

Classe, lavagna 300-500-750 W, I 1B B 

Laboratori artistici e scientifici 500-750-1000 W, I, C 1B B 

Aule universitarie, illuminazione generale 300-500-750 W, I 1B B 

Aule universitarie, lavagna 500-750-1000 W, I 1B B 

Aule universitarie, banchi per dimostrazioni 500-750-1000 W, I 1B B 

Laboratori, officine e sale per l’istruzione d’arte 300-500-750 W, I 1B B 

Sale per assemblee 150-200-300 W, I 1B B 

UFFICI     

Uff. generici, dattilografia, sale computer 300-500-750 W, I 1B B 

Uffici per disegnatori e per progettazione 500-750-1000 W, I 1B B 

Sale per riunioni 300-500-750 W, I, C 1B B 

  

Tonalità di colore:  

W Luce bianco-calda 

I Luce bianco-neutra 

C Luce bianco-fredda 

  

gruppo di resa del colore, Ra’ Indice di resa del colore 

1A >90 

1B 80<Ra<90 

2 60<Ra<80 

3 40<Ra<60 

4 20<Ra<40 

  

Classe di qualità della limitazione 

dell’abbagliamento 

Tipo di compito visivo o attività 

A Compito visivo molto difficoltoso 

B Compito visivo che richiede prestazioni visive elevate 

C Compito visivo che richiede prestazioni visive normali 

D Compito visivo che richiede prestazioni visive modeste 

E per interni dove le persone non sono ubicate in una posizione di lavoro precisa ma si 

spostano da un posto all'altro esplicando compiti che richiedono prestazioni visive 

modeste 

 

Si dovrà, inoltre, avere nel locale o nella zona dove si svolge un determinato compito visivo un rapporto fra 
illuminamento minimo e quello medio non inferiore a 0,8, mentre, nelle aree di un locale di lavoro che non sono 
sede dei compito visivo, il valore medio dell'illuminamento non dovrà essere mai minore di un terzo dei valore 
medio dell'illuminamento nella zona sede dei compito visivo. 
Allo scopo di garantire che le condizioni di illuminamento indicate precedentemente siano assicurate in qualsiasi 
condizione di cielo ed in ogni punto dei piani di utilizzazione considerati, dovrà essere realizzato uno stretto 
rapporto mediante integrazione dell'illuminazione naturale con quella artificiale.  Negli ambienti chiusi sarà 
ammesso sul piano orizzontale a 0,8 m dal pavimento, un coefficiente di disuniformità (inteso come rapporto tra 
i valori massimo e minimo di illuminazione) non superiore a 2. Ove l'amministrazione Appaltante intenda che per 
qualche ambiente tale coefficiente di disuniformità debba avere diverso valore, dovrà farne esplicita richiesta.  In 
linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno all'altro, non 
dovranno, di norma, avere differenze nei valori medi di illuminazione superiori al 50%; non solo, ma la qualità 
dell'illuminazione dovrebbe essere la stessa o simile.  All'aperto, il coefficiente di disuniformità potrà raggiungere 
più elevati valori, fino ad un massimo di 5 salvo particolari prescrizioni al riguardo, da parte dell'Amministrazione 
Appaltante.  Il tipo di illuminazione sarà prescritto dall'Amministrazione Appaltante, scegliendo fra i sistemi più 
idonei, di cui, a titolo esemplificativo, sì citano i seguenti: 

– ad incandescenza; 

– fluorescenza dei vari tipi; 

– vapori di mercurio, joduri metallici; 

– vapori di sodio; 

– LED; 
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La Ditta Appaltatrice potrà, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenesse più adatto. 
In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee, non dovranno avere un 
fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile mediante rifasamento.  Dovranno essere presi opportuni 
provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. 
Particolare cura si dovrà porre all'altezza e alla posizione di installazione, nonché alla schermatura delle sorgenti 
luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto ed indiretto.  In mancanza di indicazione, gli 
apparecchi di illuminazione si intenderanno ubicati a soffitto con disposizione simmetrica e distanziati in modo da 
soddisfare il coefficiente di disuniformità. 
Sarà tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete, per esempio, nelle seguenti circostanze: 
sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento in disimpegni di piccole dimensioni sopra la porta, ecc.  Con tutte le 
condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente il flusso totale emesso in lumen delle sorgenti luminose, 
necessario per ottenere i valori di illuminazione in ìx prescritti; per ottenere ciò si utilizzeranno le tabelle dei 
coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione previsto.  Dal flusso totale emesso si ricaverà il 
numero ed il tipo delle sorgenti luminose; quindi il numero degli apparecchi di illuminazione in modo da 
soddisfare le prescrizioni richieste. 

 

 

Art. 92 – Illuminazione di Sicurezza 

Dovrà essere previsto un impianto di illuminazione di sicurezza come previsto dalle Norme CEI 64-8.  
Sarà obbligatorio prevedere un impianto di illuminazione di sicurezza in tutti gli ambienti con presenza di 
pubblico. 

Art. 93 – Tubi, Condotti e Canali 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti o in vista, dovranno essere sempre protetti 
meccanicamente. Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette portacavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile, ecc.  I cavi posati in tubi o condotti dovranno risultare sempre sfilabili e reinfilabili; 
quelli posati in canali, su passerella o entro vani dovranno poter essere sempre rimossi o sostituiti.  Nei tubi e 
condotti non dovranno esserci giunzione o morsetti. 
 

Art. 94 – Cavi e Conduttori 

I cavi utilizzati nei sistemi a tensione nominale non superiore a 230/400 V dovranno essere adatti per tensione 
nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiore a 450/750 V, simbolo di designazione 07, se 
posati entro tubi o canali oppure dovranno avere guaina protettiva.  Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 
comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05.  
Questi ultimi se posati nello stesso tubo, condotto o canale, con cavi previsti con tensioni nominali superiori 
dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. 
I cavi dovranno essere installati secondo i criteri esecutivi previsti nell'art. 751.04 della Norma CEI 64~8.  Inoltre 
se si utilizzeranno i sistemi realizzativi previsti ai punti i2 ed i3 i cavi in aria installati individualmente, cioè 
distanziati tra loro di almeno 250 mm, oppure in tubi o canalette con grado di protezione IP4X dovranno 
rispondere alla prova di non propagazione della fiamma della Norma CEI 20-35 od a quella di non propagazione 
dell'incendio in conformità alla Norma CEI 20-22; peraltro, qualora essi saranno installati in quantità tale da 
superare il volume unitario di materiale non metallico stabilito dalla Norma CEI 20-22, per le prove, dovranno 
essere adottati provvedimenti integrativi, tipo sbarramenti, barriere e/o altri provvedimenti come indicato in 
3.7.03 della Norma CEI 11-17.  Qualora i cavi saranno installati in quantità rilevanti in ambienti chiusi frequentati 
dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione, oppure si troveranno a coesistere in ambiente chiuso, con 
apparecchiatura particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, dovrà essere tenuto presente il pericolo che i 
cavi stessi bruciando sviluppino fumo, gas tossici o corrosivi.  Ove tale pericolo sussista occorrerà fare ricorso 
all'impiego di cavi aventi la caratteristica di bassa emissione di fumo elo di non sviluppare gas tossici e corrosivi 
ad alte temperature secondo le Norme CEI 20-37 e 20-38.  I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti 
dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712 e 
00722.  In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde.  Per quanto riguarda i conduttori di fase, 
dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 
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La sezione dei conduttori neutri non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase.  Per 
conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq la sezione dei conduttori neutri potrà essere 
ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, coi minimo tuttavia di 16 mmq (per conduttori in rame) purché 
siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.07 della Norma CEI 64-8. 

 
 

Art. 95 - Sezione Di Conduttori Di Terra E Protezione 

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti 
da proteggere contro i contatti indiretti, non dovrà essere inferiore a quella indicata nelle tabelle 54A e 54F della 
Norma CEI 64-8.  Inoltre se il conduttore di protezione non farà parte della stessa conduttura dei conduttori di 
fase, la sua sezione non dovrà essere minore di: 

• 2,5 mmq se sarà prevista una protezione meccanica; 

• 4 mmq se non sarà prevista una protezione meccanica. 

 
Art. 96 - Sezioni Minime Dei Conduttori Equipotenziali 

I conduttori equipotenziali principali dovranno avere una sezione non inferiore a metà di quella dei conduttore di 
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mmq. 
Non sarà richiesto comunque che la sezione superi 25 mmq se il conduttore equipotenziale sarà in rame, o una 
sezione di conduttanza equivalente se il conduttore sarà in materiale diverso. 
Un conduttore equipotenziale supplementare che connette due masse dovrà avere sezione non inferiore a quella 
dei conduttore di protezione di sezione minore.  Un conduttore equipotenziale supplementare che connette una 
massa a masse estranee dovrà avere sezione non inferiore a metà della sezione dei corrispondente conduttore di 
protezione.  Un conduttore equipotenziale che connette fra di loro due masse estranee, o che connette una 
massa estranea all'impianto di terra, dovrà avere sezione non inferiore a 2,5 mm 2 se sarà prevista una 
protezione meccanica, 4 mmq se non sarà prevista una protezione meccanica.  I conduttori equipotenziali 
dovranno soddisfare, se necessario, le condizioni di cui all'art. 547.1, della Norma CEI 64-8.  Il collegamento 
equipotenziale supplementare potrà essere assicurato da masse estranee, purché soddisfino alle condizioni 
specificate all'art. 543.2.3, della Norma CEI 64-8.  Nei casi in cui le conduttore idriche saranno usate come 
elementi dei dispersore, previo assenso dei Distributore, come conduttori di terra o come conduttori di 
protezione i contatori dovranno essere cortocircuitati da un collegamento equipotenziale di sezione adeguata. 

 
Art. 97 - Resistenza Di Isolamento 

Per tutte le parti di impianto comprese fra due fusibili od interruttori automatici successivi o poste a valle 
dell'ultimo fusibile od interruttore automatico, la resistenza di isolamento verso terra o fra conduttori 
appartenenti a fasi o polarità diverse non dovrà essere inferiore a: 

• 500 000 n (ohm) per i sistemi a tensione nominale verso terra superiore a 50 V e fino a 500 V compresi; 

• 250 000 n (ohm) per i sistemi con tensione nominale verso terra inferiore o uguale a 50 V. 
 

Art. 98 - Cadute Di Tensione Massime 

In mancanza di specifiche indicazioni, la caduta di tensione, in qualsiasi punto dell'impianto utilizzatore e con il 
relativo carico di progetto, non dovrà superare il 4% rispetto alla tensione nominale di consegna. 

 

 

 

 

Art. 99 - Apparecchi Di Illuminazione 

Le caratteristiche tecnico-costruttive degli apparecchi di illuminazione verranno definite in funzione della loro 
utilizzazione: occorrerà considerare le applicazioni nel proprio particolare, e dare la dovuta importanza al ruolo 
della illuminazione artificiale (diversa ad esempio per locali utilizzati solo in pieno giorno e con efficaci 
finestrature rispetto a locali con cattiva esposizione ed usati anche nelle ore serali). 
Negli uffici in cui si svolgeranno prevalentemente attività che comporteranno notevole applicazione visiva, 
l'impianto di illuminazione dovrà garantire che la luminanza propria delle sorgenti luminose realizzi un rapporto 
favorevole rispetto ad elementi dello sfondo ad esse vicine (ad esempio non superiore a 3:1). Analogamente 
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l'oggetto principale della visione, non dovrà presentarsi in eccessivo contrasto di luminanza rispetto al suo 
immediato contorno (rapporto consigliato 3:1). 
Gli apparecchi adatti allo scopo presenteranno un efficace schermatura delle lampade, realizzata ad esempio nei 
modi seguenti: 

– lampade inserite in riflettori parabolici di notevole profondità con o senza lamelle trasversali; 

– grigliati ottici (speculari e non); 

– schermi lamellari frangiluce bidirezionali o monodirezionali solo se posti ortogonalmente alla direzione 
principale di visione; 

– schermi (coppe) prismatizzati. 
Per tali apparecchi si raccomandano i seguenti requisiti: 

– rendimento ottico globale: non inferiore a 80%; 

– di qualità (limitazione dell'abbagliamento): va considerata in funzione degli illuminamenti richiesti e della 
geometria dei locale da illuminare.  Si rimanda alla Pubblicazione Internazionale CIE n' 26/2 Ed. 1986.  Oltre ai 
citati equilibri di luminanze, occorrerà che ]Impianto realizzi anche una soddisfacente uniformità degli 
illuminamenti.  Per quanto riguarda il grado di protezione meccanica saranno ammessi anche apparecchi di tipo 
ordinario (IP20).  E' raccomandata la presenza di accorgimenti costruttivi che impediscano l'accidentale caduta 
degli schermi e delle lampade. Nei locali secondari e vani di transito gli apparecchi destinati a questi impianti non 
necessiterebbero normalmente di prestazioni illuminotecniche particolarmente elevate.  Rendimento ottico 
globale: non inferiore a 70%.  Saranno ammessi apparecchi di tipo ordinario IP20. 
Locali tecnici, comunque adibiti a presenza temporanea dei soli addetti.  L'impianto potrà essere realizzato anche 
con lampade ad incandescenza.  Non si richiederanno normalmente particolari prestazioni illuminotecniche. 
Illuminazione esterna.  Essa potrà essere realizzata con armature stradali o con proiettori nelle zone con 
maggiore frequenza di persone al fine di definire le vie di accesso sia pedonale che per veicoli.  In tali casi sarebbe 
bene che i livelli di illuminamento non siano inferiori ai 10 lx effettivi.  Per eventuali viali in aree interne o per 
l'illuminazione di zone destinate a verde si potrebbero utilizzare lampioni che forniscano generalmente luce 
localizzata sui punti singolari.  Per l'illuminazione di sorveglianza eventualmente in connessione con impianti di 
telecamere sarebbe consigliabile l'impiego di proiettori con lampade ad incandescenza ad alogeni di immediata 
accensione.  La descrizione particolareggiata degli apparecchi di illuminazione è inserita nelle relative voci 
dell'Elenco Prezzi Unitari allegato. 

Art. 100 - Prese A Spina 

Le prese a spina dovranno essere installate in modo da rispettare le condizioni di impiego per le quali sono 
costruite.  La corrente nominale delle prese se superiore a 10 A non dovrà essere inferiore a quella dei circuito 
nel quale esse saranno inserite.  Le operazioni di posa e le manovre ripetute alle quali le prese a spina potranno 
essere sottoposte durante l'esercizio, non dovranno alterarne il fissaggio ne sollecitare i cavi ed i morsetti di 
collegamento.  Negli edifici pubblici nei luoghi ai quali può accedere il pubblico le prese a spina fisse a portata di 
mano dovranno essere dei tipo con coperchio o dotate di schermi di protezione degli alveoli attivi e avere 
protezione singola contro le sovracorrenti. 
Negli altri luoghi più prese, ma comunque in numero non superiore a 5, potranno essere raggruppate sotto la 
stessa protezione.  Negli edifici pubblici ed in quelli residenziali sarà vietato installare sulle pareti prese ad altezza 
(misurata a partire dalla mezzeria della presa) inferiore a 175 mm dal piano dei pavimento.  Negli edifici, o parti 
di edifici, a destinazione specializzata, l'installazione di scatole per le prese di utilizzazione o per le analoghe 
custodie per derivazione a presa (placche, torrette, calotte, ecc.), dovrà essere effettuata in modo che l'asse della 
presa risulti distanziata dal pavimento finito di 75 mm, nel caso di applicazione a parete (zoccolo attrezzato), e di 
40 mm nel caso di applicazione a pavimento (torretta attrezzata o simili).  Nel caso di torrette o calotte (sporgenti 
dal pavimento) e di cassette (affioranti sul pavimento) le loro parti, ad esclusione delle singole prese incorporate, 
dovranno assicurare almeno il grado di protezione IP52 per l'accoppiamento meccanico sul piano dei pavimento.  
Nel caso di realizzazioni che comportino l'innesto delle spine in verticale, dovrà inoltre essere assicurata la tenuta 
stagna alla polvere ed agli spruzzi d'acqua, degli organi di presa quando la connessione è inattiva, e 
dell'accoppiamento completo (prese e spina) quando la connessione è attivata.  Nelle autorimesse la prese non 
dovranno essere installate ad un'altezza inferiore a 1,5 m dal pavimento.  Le prese a spina destinate 
all'alimentazione di apparecchi che per potenza o particolari caratteristiche potranno dare luogo a pericoli 
durante l'inserimento ed il disinserimento della spina e comunque le prese a spina di corrente nominale 
superiore a 16 A, dovranno essere provviste, a monte della presa, di organi di interruzione atti a consentire le 
suddette operazionì a circuito aperto.  In particolare si dovrà installare un organo di interruzione 
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immediatamente a monte delle prese a spina destinate ad alimentare apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili 
(quali scaldacqua, lavatrici, cucine elettriche, condizionatori, duplicatori, ecc.) di potenza nominale superiore a 
2,2 kW.  Al contatto di protezione delle prese a spina dovrà essere sempre collegato il conduttore di protezione.  
Per quanto riguarda altre prescrizioni si rimanda a quelle riportate nelle Norme CEI 64.8. Le prese a spina che 
alimenteranno elettrodomestici con forte assorbimento (lavatrici, lavastoviglie, cucine, ecc.) dovranno avere un 
proprio dispositivo di protezione di sovracorrente.  Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore 
centrale d'appartamento od in una normale scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.  Le 
prese a spina alimentanti gli utilizzatori con corrente nominale superiore a 16 A dovranno essere dei tipo con 
interblocco.  Le prese a spina che alimenteranno apparecchi TV, elettrodomestici con componenti elettronici, Hi-
Fi, centralini d'allarme ecc., dovranno essere alimentate previo collegamento di un dispositivo limitatore di 
sovratensione.  Detto dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montato a scatto sulle normali 
scatole.  Per la protezione delle apparecchiatura di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivo elettronici a 
memoria programmabile dai disturbi generati dall’interno degli impianti e da quelli capitati via etere, sarà 
necessario installare un filtro di opportune caratteristiche il più vicino possibile alla presa a spina da cui sono 
alimentati.  Questi filtri dovranno essere componibili con le prese a spina ed essere montabili a scatto sulla stessa 
armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso.  Le caratteristiche dì attenuazione dovranno 
essere almeno comprese fra 35 dB a 1 00 kHz e 40 dB a 30 Mhz. 
 

Art. 101 - Quadri Di Comando 

Negli ambienti in cui il Committente lo ritiene opportuno si dovranno installare quadri in materiale isolante.  Detti 
quadri dovranno avere una resistenza alla prova dei filo incandescente di 960 'C (Norma CEI 50-1 1).  I quadri in 
cui sarà previsto il montaggio di interruttori automatici e differenziali fino a 125 A, dovranno essere composti da 
una cassetta completa di profilati normalizzati EN 50022 e da un coperchio con portello.  Dovranno altresì essere 
disponibili con grado di protezione IP40 e IP55.  I quadri in cui sarà previsto il montaggio di interruttori da 125 a 
800 A od apparecchi tipo relè contattori montati e cablati all'interno dei quadro stesso, dovranno essere 
composti da cassette con piastra portapparecchi estraibile per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina.  
Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 
180 gradi.  I quadri dovranno consentire una installazione dei tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio 
esterni alla cassetta. Le apparecchiatura dovranno essere poste in luoghi e posizioni decisi di comune accordo 
con la Direzione dei lavori e l'Ente fornitore di energia ed attenersi a tutte le disposizioni che verranno impartite. 
 

Art. 102 - Caratteristiche Generali Dei Quadri Elettrici 

I quadri elettrici dovranno essere dei tipo autoportante ad elementi prefabbricati, adatti al fissaggio a pavimento, 
oppure al montaggio a parete sporgente, con grado di protezione > ]P30.  La struttura dei quadri dovrà essere 
realizzata con montanti in profilato di acciaio e pannelli di chiusura in lamiera ribordata di spessore non inferiore 
a 15110, o 10110, per quadri di piccole dimensioni o per montaggio a parete. 
I quadri dovranno essere chiusi su ogni lato e posteriormente, i pannelli perimetrali dovranno essere asportabili a 
mezzo di viti. 
Il pannello posteriore dovrà essere incernierato con cerniere a scomparsa.  I quadri o elementi di quadro che 
possono costituire unità a sé stanti, dovranno essere completi di golfari di sollevamento a scomparsa. 
Anche se prevista la possibilità di ispezione dal retro dei quadro, tutte le apparecchiatura dovranno essere 
facilmente accessibili dal fronte mediante pannelli avvitati o incernierati.  Sul pannello anteriore dovranno essere 
previste feritoie per consentire il passaggio delle manovre degli organi di comando. 
Tutte le apparecchiatura dovranno essere fissate su guide o su pannelli fissati su apposite traverse di sostegno. 
Gli strumenti e lampade di segnalazione dovranno essere montate sui pannelli frontali. 
Sul pannello frontale ogni apparecchiatura dovrà essere contrassegnata da targhette indicatrici che ne indicano il 
servizio. 
Per garantire una efficace resistenza alla corrosione, la struttura ed i pannelli dovranno essere accuratamente 
trattati e verniciati. 
Il trattamento di fondo dovrà prevedere il lavaggio, decapaggio, fosfatazione ed elettrozincatura delle lamiere. 
Le lamiere trattate saranno verniciate con polvere termoindurente a base di resine epossidiche mescolate con 
resine poliesteri colore a finire RAL liscio e semi lucido spessore minimo 70 ptm. 
Ogni sezione dei quadro, sia essa verticale od orizzontale, con alimentazione propria ed indipendente dovrà 
essere completamente separata dalle altre mediante separatori interni in lamiera e munita di portello e pannello 
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frontale di accessori; per impedire che persone vengano accidentalmente in contatto con parti in tensione 
saranno usati apparecchi generali completi di dispositivo di blocco meccanico che impedisca l'apertura dei 
portello con apparecchio in posizione "chiuso" e calotte coprimorsetti per i terminali in tensione. 
Per armadi e cassette di piccole dimensioni potranno essere altresì impiegati interruttori con bobine di sgancio 
azionate da microswitch sui portelli.  Tutte le parti metalliche dovranno essere collegate a terra; i portelli o 
pannelli asportabili, anche se non montano componenti elettrici, saranno collegati a terra con corda di opportuna 
sezione o con dadi a gabbia autograffianti.  Le caratteristiche fondamentali dei vari scomparti o cassette 
dovranno essere identiche. 
Sarà oggetto di preferenza da parte dei committente comparti che incorporino apparecchiatura principali dei 
medesimo costruttore. 
Dovrà essere garantita una facile individuazione della manovre da compiere, che dovranno pertanto essere 
concentrate sul fronte dello scomparto.  All'interno dovrà essere possibile una agevole ispezionabilità ed una 
facile manutenzione.  Le distanze tra le apparecchiatura e le eventuali diaframmature metalliche dovranno 
impedire che interruzioni di elevate correnti di corto circuito od avarie notevoli possano interessare le 
apparecchiatura montate in vani adiacenti.  Dovranno essere in ogni caso garantite le distanze che realizzano i 
perimetri di sicurezza imposti dal costruttore delle apparecchiatura principali.  Tutte le apparecchiatura interne 
dovranno essere contraddistinte con targhette di identificazione. 
I quadri dovranno essere equipaggiati con maniglie di estrazione dei fusibili, se richiesti. 
Dovrà essere lasciato libero lo spazio per un'aggiunta di apparecchiatura pari al 20% dell'ingombro totale che 
consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla struttura di base ed i relativi circuiti di potenza. 
Le sbarre conduttori dovranno essere dimensionate per i valori della corrente nominale e per i valori delle 
correnti i corto circuito richiesti. 
Le sbarre dovranno essere completamente preforate e saranno fissate a mezzo supporti isolati a pettine, atti a 
sopportare gli sforzi elettrodinamici dovuti al corto circuito. 
I supporti inoltre dovranno essere adatti a ricevere fino a 4 sbarre per fase e dovranno essere fissati alla struttura 
dei quadro già predisposta anche nella ipotesi di modifiche future. 
Le sbarre dovranno essere in rame elettrolitico con punti di giunzione bullonati e predisposti contro 
l’allentamento. 
Le sbarre principali dovranno essere predisposte per essere suddivise in sezioni pari agli elementi di 
scomposizione dei quadro e dovranno consentire ampliamenti su entrambi i lati. 
Le derivazioni dovranno essere realizzate in corda o bandelle inguainate di rame flessibile con isolamento non 
inferiore a 3 kV. 
I conduttori dovranno essere dimensionati per la corrente nominale o massima dei tipo di interruttore a 
prescindere dalla sua taratura e alimenteranno singolarmente ogni interruttore a partire dal sistema di sbarre 
sopra indicato od in caso di piccoli quadri, da un piccolo sistema di sbarre prefabbricato ubicato a valle 
dell'interruttore generale. 
Per correnti superiori a 16 A tali collegamenti dovranno essere in ogni caso realizzati con bandelle inguainate. 
Gli interruttori dovranno essere normalmente alimentati dalla parte superiore, salvo diversa necessità, 
preventivamente garantita dal costruttore. 
Dovrà essere studiato altresì lo spazio, la possibilità di ammaraggio e collegamento elettrico di tutti i cavi entranti 
od uscenti dal quadro senza interposizioni di morsettiere.  A tale riguardo i cavi di alimentazione dovranno di 
norma attestarsi direttamente ai morsetti dell'interruttore generale, provvisto di coprimorsettì, mentre non 
transiteranno in morsettiera i cavi uscenti con sezione superiore a 50 mmq. 
Le sbarre dovranno essere identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di 
appartenenza così come le corde dovranno essere equipaggiate con anellini terminali colorati. 
Tutti i conduttori sia ausiliari che di potenza (salvo la prescrizione sopra descritta) dovranno attestarsi a delle 
morsettiere componibili su guida, con diaframmi dove necessario, adatte, salvo diversa prescrizione, ad una 
sezione di cavo non inferiore a 6 mmq. I collegamenti ausiliari dovranno essere in conduttore flessibile con 
isolamento per 3 kV con le seguenti sezioni minime: 

• 4mmq per i T.A.; 

• 2 5 mmq per circuiti comandi; 

• 1:5 mmq per circuiti di segnalazione e T.V. 
Ogni conduttore dovrà essere completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e sullo 
schema funzionale. 
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Dovranno essere identificati i conduttori per diversi servizi (ausiliari in alternata, corrente continua, circuito di 
allarme, circuiti di comando, circuiti di segnalazione, ecc.) impiegando conduttori con guaine colorate 
differenziate oppure ponendo alle estremità anellini colorati. 
Potranno essere consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto solamente sul lato interno dei quadro.  I 
morsetti dovranno essere dei tipo in cui la pressione di serraggio sia ottenuta tramite una lamella e non 
direttamente dalla vite. 
I morsetti dovranno essere in numero da garantire una scorta dei 20% suddivisi per tipologia impiegata. 
] conduttori dovranno essere riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 
Tali sistemi dovranno consentire un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli installati. 
Non sarà ammesso il fissaggio con adesivo, ma questi sistemi dovranno essere fissati meccanicamente. 
Se la linea è in condotti sbarre o contenuta in canaletta o cunicoli dovranno essere previste delle piastre 
metalliche in due pezzi, asportabili per evitare l'ingresso di polvere o di corpi estranei. 
In caso di cassette da parete se le linee fuoriescono dalla parte superiore o inferiore dovranno essere previste 
opportune piastre passacavi in materiale isolante. 
In ogni caso le linee dovranno attestarsi alla morsettiera con una buona ricchezza di conduttori ed 
ordinatamente. 
Le morsettiere non dovranno sostenere il peso dei conduttori ma gli stessi dovranno essere ancorati ove 
necessario a dei profilati di fissaggio.  Ogni quadro, anche il più semplice, dovrà essere corredato di apposita 
tasca porta-schemi dove saranno contenuti in involucro i disegni degli schemi di potenza e funzionali 
rigorosamente aggiornati. 
I quadri dovranno essere sottoposti alle prove di accettazione stabilite dalle norme CEI 17-1311 da effettuarsi 
presso l'officina a carico dei fornitore. 
Il fornitore inoltre dovrà, se richiesto, fornire i certificati relativi alle prove di tipo, previste dalle norme CEI 17-
1311, effettuati dal costruttore sui prototipi dei quadro. 
Gli strumenti dovranno avere dimensione 72x72 mm, dovranno essere di tipo elettromagnetico per corrente 
alternata, a magnete permanente e bobina mobile per corrente continua, ferrodinamici per i registratori ed ad 
induzione per i contatori. Gli amperometri di lettura degli assorbimento dei motori dovranno avere il fondo scala 
ristretto, che eccederà la corrente nominale dei relativo T.A. 
Costituirà titolo di preferenza l'utilizzo di accessori per l'alimentazione di apparecchiatura modulari previsti dal 
costruttore delle stesse. 
 

Art. 103 - Impianti In Costruzioni A Carattere Sociale Prescrizioni Aggiuntive 

Nelle costruzioni a carattere collettivo sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, economico e 
comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie le apparecchiatura di comando dovranno essere 
installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento ed avere un tasto di manovra di altezza minima 45 rnm.  
Dovranno essere facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla, impiegando comandi con 
tasti fosforescenti o luminosi oppure indicatori fluorescenti posti sulle placche di finitura.  Dovranno essere 
azionabili con leggera pressione e sufficientemente robusti per resistere in caso di azionamento effettuato non 
correttamente.  La configurazione e la corsa dei tasto di manovra dovranno essere tali da creare una sporgenza 
dal piano della placca di almeno 6 mm, in modo da dare a chi lo manovra l'esatta e rapida sensazione visiva dei 
punto da colpire, usando ad esempio il palmo della mano od un gomito anziché le dita.  La corsa dei tasto non 
dovrà essere inferiore a 5 mm e non deve dare luogo ad incertezze di commutazione od ad inceppamenti.  La 
commutazione dovrà essere facilmente avvertibile anche al tatto.  Non dovranno mai essere affiancati nella 
stessa scatola da incasso elementi di comando (come pulsanti, interruttori) con prese di corrente. 
 

Art. 104 -Verifiche Di Collaudo 

La misura della caduta di tensione dovrà essere eseguita fra ìi punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per 
la prova; si inseriranno un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti dovranno 
avere la stessa classe di precisione).  Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono 
funzionare contemporaneamente: nel caso di apparecchiatura con assorbimento di corrente istantaneo sì fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle conduttore.  Le 
letture dei due voltmetri si dovranno eseguire contemporaneamente e si dovrà procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale che non dovrà essere superiore al 4%. 
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La verifica della sfilabilità dei cavi consisterà nell'estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o di condotto compreso 
tra due cassette o scatole successive, e nell'osservare che questa operazione non abbia danneggiato il cavo 
stesso. 
Contemporaneamente a questa prova verrà fatta la verifica dei rapporto tra il diametro interno dei tubo o dei 
condotto ed il diametro dei cerchio circoscritto al fascio di cavi contenuto nel tubo o nel condotto: tale rapporto 
dovrà essere rispettivamente 1,3 volte (tubo) e 1,8 volte (condotto). 
Per gli utilizzatori ad installazione fissa si verificherà il corretto allacciamento all'impianto e l'applicazione di un 
adeguato organo di manovra e protezione, quando prescritto. 
La misura dei livelli di illuminamento artificiale sarà eseguita in totale assenza di luce naturale, pertanto porte a 
vetri, finestre ed altre eventuali aperture, che permetterebbero alla luce naturale di penetrare all'interno dei 
locale oggetto di misura, saranno oscurate.  Si dovranno disporre le cellule alle distanze come indicato nell'art. 16 
e posizionarle, parallelamente al piano da illuminare, secondo una maglia di 1 m per 1 m. L'illuminamento medio 
sarà la media aritmetica dei valori misurati. 
Si dovranno controllare la continuità dei collegamento di protezione a terra (conduttori PE e relativi morsetti), ed 
il coordinamento tra resistenza dell'impianto e corrente di intervento dei dispositivo di protezione contro i 
contatti indiretti, secondo le prescrizioni della Norma CE] 64-8. 
La resistenza di isolamento dovrà essere misurata tra ogni coppia di conduttori attivi e tra ogni conduttore attivo 
e la terra.  In pratica queste misure potranno essere eseguite solamente prima dei collegamento degli apparecchi 
utilizzatori.  Durante la misura dell'isolamento tra ogni conduttore attivo e la terra tutti i conduttori attivi 
dovranno essere connessi tra loro.  Nei sistemi TN-C il conduttore PEN sarà considerato come parte della terra.  
Le misure dovranno essere eseguite in corrente continua con gli apparecchi utilizzatori disinseriti.  L'apparecchio 
di prova, con un carico di 0,001 A, dovrà essere in grado di fornire la tensione indicata nella tabella 61 A della 
Norma CEI 64-8. 
Le apparecchiatura, i motori ed i relativi ausiliari, ì comandi ed i blocchi dovranno essere sottoposti ad una prova 
di funzionamento per controllare che essi siano montati, regolati ed installati in conformità alla Norma. 

 
 

CRITERI AMBIENTALI 
 

Art. 105 - Criteri ambientali minimi 

Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili, che come modalità di misurazione e verifica, i 
parametri fissati nel Decreto 24 12 2015 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei  
antieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …” 
inoltre fa propri i criteri di cui alla “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici di cui al 
Decreto 6 6 2012. Pertanto questo appalto e da intendersi “Appalto dei lavori realizzati in condizioni di lavoro 
dignitose lungo l’intera catena di fornitura”  
 
Condizioni di esecuzione 

Conformità a standard sociali minimi : 
I beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali 
minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora i n poi “standard”), 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, della 
conformità agli standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a: 
1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d’esecuzione 
del presente appalto/contratto; 
2. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 
fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 
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3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa; 
4. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura , eventuali ed 
adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 
5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le clausole 
sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. La violazione delle presenti 
clausole contrattuali previste dalla legge.  
 

 

Art. 106 -  Valutazione Dei Lavori 

I lavori di cui al presente appalto (mano d'opera, materiali e manufatti a piè d'opera) saranno valutati in base al 
listino di riferimento di cui al precedente art. 5, depurati del ribasso contrattuale. 
I prezzi della mano d'opera e dei materiali e manufatti a piè d'opera si intendono comprensivi di ogni spesa ed 
onere che 1'Appaltatore debba sostenere al riguardo e, in particolare quelli dei materiali e manufatti, completi di 
tutto quanto prescritto in elenco, di ogni spesa ed onere per forniture, lavorazioni, impiego, protezione, ecc., di 
ogni spesa per trasporti, carichi, scarichi e mezzi d'opera; di ogni spesa per licenze, moduli, prove e per 
assistenza, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutto quanto 1'Appaltatore debba 
sostenere a tale scopo. 
La valutazione verrà così effettuata: 
 
a) Mano d'opera 
In base alle ore di effettivo lavoro e loro frazioni effettivamente autorizzate, escludendo gli intervalli di riposo. 
Nei prezzi della mano d'opera è compreso il compenso per 1'uso di attrezzi ed utensili di lavoro ed il trasporto sui 
luoghi di lavoro di uomini, materiali e mezzi. 
Nel computo delle ore lavorative non sarà assolutamente conteggiato il tempo impiegato dagli operai per il 
trasferimento dalla sede dell'Imprenditore o dal magazzino deposito o da altro cantiere e luogo, al posto di 
lavoro e viceversa, all'inizio o al termine delle prestazioni. 
 
b) Materiali 
In base alle sole quantità impiegate. I materiali non utilizzati dovranno essere ritirati senza compenso alcuno. 
c) Noli 
In base alle reali quantità impiegate. 
d) Lavori compiuti 
 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavori saranno determinate con misure geometriche, escluso 
ogni altro metodo. 
Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

a) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la superficie netta dell'infisso, 
essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone);  

b) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta sola la superficie netta dell'infisso, 
comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno 
dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le 
pareti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 
1° Lavori in metallo. -Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro 
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posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'lmpresa, escluse bene inteso dal peso 
le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 
Sono pure compresi e compensati: 
—il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in 
opera a qualsiasi altezza. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso 
l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la posa in opera 
dell'armatura stessa. 
2° Vetri, cristalli e simili. - La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto 
degli eventuali sfrasi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle 
punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. 
I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 
 

Art 107 –  Controllo Dei Requisiti Di Accettazione 

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 e 8 del Capitolato Generale di Appalto gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie ovvero specificatamente previste in questo Capitolato Speciale di appalto, sono disposte 
dalla Direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme previste nel quadro 
economico dell’appalto. 
Per le stesse prove la Direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo. La certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 
La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 
dal Capitolato Speciale di Appalto, ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 
L’Impresa è poi tenuta a provvedere con congruo anticipo, rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere 
di confezione, alla composizione delle miscele che intende adottare: ogni composizione proposta dovrà essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali si sono ricavate 
le ricette ottimali. 
 

Art 108 –  Certificazioni Materiali  

L’Appaltatore dovrà esibire - prima dell’impiego e se richiesti - al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, 
i relativi “Certificati di omologazione” se prescritti dalle norme, nonché le schede tecniche dei materiali e 
prodotti utilizzati nelle lavorazioni. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza ed alla individuazione dei singoli materiali o 
loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad 
accertare i valori richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in rapporto a dosaggi e composizioni 
proposte. 
 

Art 109 –  Accertamenti Preventivi 

Prima dell’inizio delle forniture, il Direttore dei Lavori, dopo aver preso visione dei certificati di qualità 
eventualmente richiesti e presentati dall’Impresa, si accerterà dalla rispondenza delle caratteristiche dei materiali 
o dei prodotti proposti per l’impiego, alle indicazioni dei relativi certificati di qualità in rapporto alle prescrizioni 
del presente Capitolato, disponendo ove ritenuto necessario ed a suo insindacabile giudizio - anche prove di 
controllo preventivo. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si provvederà alla sostituzione dei 
materiali non conformi. 
Per tutti i ritardi nell’inizio delle forniture derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 
protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
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Art. 110  - Opere e strutture di Calcestruzzo 

Caratteristiche del calcestruzzo 

 

1. CONFORMITA’ ALLA NORMA UNI UN 206-1 E UNI 11104; 
2. CLASSE DI RESISTENZA secondo classificazione Eurocodice 2 (o D.M. 14.09.05), per fondazioni C 20/25, 

per tutte le altre strutture C 25/30, salvo ove altrimenti specificato nell’elenco prezzi unitari. 
3. CLASSE DI CONSISTENZA -  S3 per fondazioni, platee e getti massivi poco armati, S4 per travi e solette, 

S4-S5 per muri a seconda indicazione tavole esecutive, S5 per pilastri; l’abbassamento massimo al cono 
Abrams non deve essere superiore a 250 mm per evitare fenomeni di segregazione. Il produttore deve 
garantire la consistenza del conglomerato per almeno un’ora all’arrivo in cantiere. Quindi per i getti 
lenjti come i pilastri, i tetti, le scale, ecc., è opportuno che vengano ordinati dall’appaltatore volumi di 
calcestruzzo ridotti. Occorre prevedere i controlli di consistenza contestualmente alle prove di 
accettazione a norma di legge. Nel caso di utilizzo di calcestruzzi autocompattanti (SCC) si deve fare 
riferimento alla UNI 11040; le prove essenziali da eseguire sono quelle di spandimento (UNI 11041) e 
del tempo di eflusso dall’imbuto a V (UNI 11042) ed è opportuno che vengano effettuate in ciascuna 
autobetoniera (almeno nella fase iniziale del getto). Il valore dello spandimento deve essere compreso 
tra 70 e 80 mm. 

4. CLASSE DI ESPOSISZIONE AMBIENTALE: come indicato nelle tavole esecutive per ciascuna tipologia di 
struttura; 

5. DIAMETRO MASSIMO DELL’AGGREGATO: 30 mm per fondazioni, platee e plinti, 25 mm per muri e setti 
con spessori > 200 mm, 20 mm per travi, pilastri e solette. 

6. CONTENUTO DI CLORURI: secondo prospetto 10 della norma UNI EN 206/01. 
7. ACQUA DI ESONDAZIONE: secondo norma UNI 7122. 
8. CONTENUTO D’ARIA:  secondo norma UNI-EN 12350-7. 
9. RILEVAMENTO DELLA MASSA VOLUMICA DEL CALCESTRUZZO FRESCO: secondo norma UNI EN 12350-6. 
10. PROVA DI PENETRAZIONE ALL’ACQUA: secondo norma UNI-EN 12390-8.mntistrutture verticali. Gli 

impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto DM 
14.09.05. 

 

Requisiti del produttore di calcestruzzo 

 

Secondo quanto previsto dalle NT, il calcestruzzo dovrà essere prodotto con un processo industrializzato, 
dotato di adeguato certificato di controllo di processo emesso da un organismo terzo riconosciuto. I documenti 
di trasporto devono riportare gli estremi della certificazione. 
Nel caso il produttore ne sia sprovvisto ( impianti provvisori o di autoproduzione), dovrà presentare la 
documentazione specifica relativa alla composizione delle miscele dovranno essere prequalificate da un 
laboratorio autorizzato.  

 
 

Messa in opera del calcestruzzo 

 

E’ opportuno che durante la fase di getto sia presente la DL. 
Nella messa in opera occorre attenersi alla norma UNI ENV 13670-1, in particolare alle indicazioni di seguito 
riportate. 
Come prescritto dalla norma UNI EN 206-1, la temperatura del calcestruzzo deve essere compresa tra +5° e 
+30° C. 
Le casseforme devono soddisfare i requisiti di rigidezza, di resistenza (alla spinta del calcestruzzo), di tenuta e di 
pulizia previsti dalla norma UNI ENV 13670-1. Nelle applicazioni in cui la classe di esposizione prevede una 
classe di resistenza maggiore o uguale a Rck 35, è da evitare l’utilizzo di casserature che prevedono inserti 
metallici affogati (reggette). Negli altri casi occorre rimuovere, con attenzione, le parti metalliche sporgenti e 
prevedere un trattamento superficiale di protezione. 
Prima di effettuare le operazioni di getto occorre bagnare le superfici delle casseforme. 
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Per evitare fenomeni di segregazione occorre, dove possibile, contenere l’altezza libera di caduta a non oltre 
1m. La compattazione del getto dovrà avvenire tramite vibratori a parete o ad ago. 
I disarmanti devono essere acquistati sul mercato. Si raccomanda di attenersi alla metodologia di applicazione 
riportata dal produttore nella scheda tecnica. 
Le casseforme devono essere posizionate in modo che siano rispettati i copriferri di progetto. 
In cantiere non sono ammesse aggiunte di acqua o di altro materiale in autobetoniera. 
 

Stagionatura del calcestruzzo 

 

Occorre mantenersi alla norma UNI ENV 13670-1, in particolare alle indicazioni di seguito riportate. 
La durata della stagionatura è funzione della 
temperatura e della velocità di indurimento del 
calcestruzzo, secondo la tabella E.1 estratta dalla 
norma UNI ENV 13670-1 e il prospetto 12 estratto 
dalla norma UNI ENV 206-1. 
Per stagionatura delle strutture a sviluppo verticale 
(muri, pilastri, setti, pile, ecc.), s’intende il 
mantenimento delle casseforme. Per le strutture a 

sviluppo orizzontale (solai, solette, platee, 
massetti, pavimenti, ecc.) si raccomandano i 
seguenti metodi di stagionatura: 

1. l’applicazione di agenti stagionanti 
(antievaporanti), evitando i giunti di 
costruzione e le riprese di getto; 

2. l’irrorazione continua del getto con acqua 
nebulizzata: questo metodo è da evitare 
se non è possibile la richiesta continuità; 

3. la copertura del getto con teli mantenuti 
umidi; 

4. la copertura del getto con fogli di 
polietilene: questo metodo è il più 
efficace dove non è prevista la presenza 
di numerosi ferri di ripresa e durante i 

periodi invernali in cui il getto rimane esposto a basse temperature, specialmente nelle ore notturne. 
 

Controllo di accettazione del calcestruzzo 

 

Occorre eseguire i controlli di accettazione secondo quanto prescritto dalle NT nel capitolo 11, che prevede due 
tipi di verifica (tipo A e tipo B) in funzione del quantitativo delle miscele omogenee. 
Le prove di consistenza e i prelievi devono essere eseguiti in contraddittorio, in conformità alla norma UNI EN 
12350-2. I provini vanno stagionati e controllati, in conformità alla norma UNI EN 12390. 
Il calcestruzzo non deve presentare fenomeni di segregazione o eccessiva essudazione. In casi dubbi, si deve 
prevedere la prova di determinazione della quantità di acqua d’impasto essudata, prescritta dalla norma UNI 
7122. 
 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

 

Durante l'esecuzione di opere in cemento armato normale, l'appaltatore deve attenersi alle prescrizioni 
contenute nella legge n. 1086/71 nonché alle norme tecniche del D.M. 14.09.2005 e dell’ OPCM 3431 – la 
costruzione ricade in zona sismica 4;  vengono di seguito alcune norme estratte dalla normativa citata:   
a)  Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 
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 Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele. 
b)  Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realizzate possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra 
possono effettuarsi mediante: 
saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
manicotto filettato; 
sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione in retto deve essere non minore di quanto indicato nelle tavlo esecutive. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c)  Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il 
diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dall’OPCM 3431 – Costruzioni in zona sismica. 
Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 
d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato secondo quanto 
indicato nelle tavole esecutive e comunque mai meno di 1,0 cm. Copriferri maggiori di 4,0 cm richiedono 
opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
 Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. 
 Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima 
tra le coppie ad almeno 4 cm. 
 Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 

prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la 
decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. Ai fini del tempo di disarmo, si veda anche quanto 
indicato nelle tavole esecutive. 

 
 
ADDITIVI RITARDANTI 
  Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando il tempo 
necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze meccaniche; saranno 
costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. Non e' consentito l'uso del gesso o 
dei suoi composti. 
 
ADDITIVI ACCELERANTI 
  Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo sviluppo delle 
resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità varianti dallo 0,5 al 2% del peso 
del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano ad un 
effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad eccessivo ritiro).  
   Non e' consentito l'uso della soda. 
 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
  Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti e comportano 
una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio per il calcestruzzo 
pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di armatura. 
 
COLORANTI 
  I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno avere requisiti di 
resistenza agli alcali, alla luce, capacità colorante, mancanza di sali solubili in acqua; sono impiegati, 
generalmente, i seguenti: 
- giallo:  ossido di ferro giallo, giallo cadmio,etc. 
- rosso:  ossido di ferro rosso, ocra rossa; 
- bleu:   manganese azzurro, cobalto azzurro, etc. 
- grigio: ossidodicromo grigio,idrossidodicromo, etc. 
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- marrone: terra di siena, ossido marrone; 
- nero:  ossido di ferro nero; 
- bianco:  calcare, ossido di titanio.  
 
DISARMANTI 
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di disarmanti che 
dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il calcestruzzo o attaccare il 
cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non pregiudichino successivi trattamenti delle superfici; 
potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele e cere. 
Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle case produttrici od 
alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà effettuata prima della posa delle armature, 
in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente l'applicazione di disarmante alle armature. 
 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore deve attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche vigenti 
nonché nelle successive modifiche ed integrazioni.  
Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente ed in 
particolare alle specifiche indicate nella “Nota esplicativa Dip. Protezione Civile Uff. SSN” del 4.07.2003 facente 
riferimento all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20.03.2003 (G.U. 8.05.2003). 
L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e 
per le precise pattuizioni del contratto. 
 

 

Art. 111 – Fondazioni su Pali 

 
1. Nel caso in cui il terreno risulti particolarmente tenero e/o comunque inadatto ad una fondazione di tipo 

superficiale (diretta) si ricorrerà a fondazioni su pali collegati con un’intelaiatura superiore a forma di piastra 
continua, che ha lo scopo di distribuire uniformemente il carico.  

2. Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione - infissi o costruiti dalla superficie del 
terreno - in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati dalle sovrastrutture, non solo 
attraverso tensioni normali sulla base, ma anche attraverso tensioni tangenziali sulla superficie laterale. Le 
palificazioni potranno essere composte da: 

– pali di legno infissi; 
– pali di calcestruzzo armato infissi; 
– pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera. 
3. I pali infissi possono essere delle tipologie di seguito riportate. 
PALI DI LEGNO 

I pali di legno devono essere di essenza forte o resinosa secondo le previsioni di progetto o le disposizioni che 
saranno impartite dalla direzione dei lavori. 
I pali dovranno essere scortecciati, ben diritti, di taglio fresco, conguagliati alla superficie ed esenti da carie. 
La parte inferiore del palo sarà sagomata a punta e protetta da apposita puntazza in ferro di forma e peso adeguati 
agli sforzi indotti dall'infissione. 
La parte superiore del palo, sottoposta ai colpi di maglio, dovrà essere munita di anelli di ferro e cuffia che impedisca 
durante la battitura ogni rottura. 
I pali, salvo diverse prescrizioni, verranno infissi verticalmente nella posizione stabilita dal progetto. 
Ogni palo che si spezzasse durante l'infissione o deviasse, dovrà essere, su richiesta della direzione dei lavori, tagliato 
o divelto e sostituito con altro. 
I pali dovranno essere battuti fino a rifiuto con maglio di peso adeguato.   
Il rifiuto si intende raggiunto quando l'affondamento prodotto da un determinato numero di colpi del maglio, 
cadente sempre dalla stessa altezza, non supera il limite che il progettista avrà fissato in funzione del carico che il 
palo dovrà sopportare. 
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Le ultime volate dovranno essere sempre battute in presenza di un incaricato della direzione dei lavori. 
L'Appaltatore non potrà in alcun modo procedere alla recisione della testa del palo senza averne preventiva 
autorizzazione. 
Al fine di consentire la verifica della portata di progetto, dovranno venire rilevati per ogni palo e trascritti su 
apposito registro, i seguenti elementi: 
– profondità raggiunta; 
– rifiuto; 
– peso della cuffia o degli altri elementi di protezione; 
– peso della massa battente; 
– altezza di caduta del maglio; 
– frequenza di colpi; 
– energia d'urto; 
– efficienza del battipalo. 
A giudizio della direzione dei lavori la portata dei pali battuti potrà essere controllata mediante prove di carico 
dirette, da eseguire con le modalità e nel numero che sarà prescritto. 
PALI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

I pali prefabbricati saranno centrifugati a sezione cava.  
Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40 N/mm2 
e dovrà essere esente da porosità o altri difetti. 
Il cemento sarà pozzolanico, ferrico pozzolanico o d'altoforno e dovrà essere, in ogni caso, esente da porosità o altri 
difetti. 
La direzione dei lavori potrà anche ordinare rivestimenti protettivi. 
Il copriferro dovrà essere di almeno 3 cm.  
I pali dovranno essere muniti di robuste puntazze metalliche ancorate al conglomerato. 
L'infissione verrà fatta con i sistemi ed accorgimenti previsti per i pali di legno. 
I magli, se a caduta libera, dovranno essere di peso non inferiore a quello del palo da infiggere. 
Allo scopo di evitare la rottura delle teste dei pali durante l'infissione, saranno applicate sopra di esse protezioni di 
legname entro cerchiature di ferro. 
Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non potrà superare 10 cm e l'inclinazione finale, 
rispetto all'asse teorico, non dovrà superare il 3%. 
Per valori degli spostamenti superiori a quelli indicati, la direzione dei lavori potrà richiedere che i pali siano rimossi 
e sostituiti. 
Per ogni palo dovranno venire rilevati e trascritti su apposito registro, i seguenti elementi: 
– lunghezza; 
– diametro esterno alla punta ed alla testa;  
– diametro interno alla punta ed alla testa; 
– profondità raggiunta; 
– rifiuto; 
– tipo di battipalo; 
– peso del maglio; 
– altezza di caduta del maglio; 
– caratteristiche della cuffia; 
– peso della cuffia; 
– energia d'urto; 
– efficienza del battipalo. 
Occorrerà inoltre registrare il numero di colpi necessario all'affondamento del palo per ciascun tratto di 50 cm finché 
la resistenza alla penetrazione risulti minore di un colpo per ogni 1,5 ÷ 2 cm, o per ciascun tratto di 10 cm quando la 
resistenza alla penetrazione superi i valori sopracitati. 
Sul fusto del palo dovranno essere riportate delle tacche distanziate tra loro di un metro a partire dalla punta del 
palo onde poterne controllare la penetrazione progressiva. 
Qualora durante l'infissione si verificassero scheggiature, lesioni di qualsiasi genere oppure deviazioni dell'asse, che 
a giudizio della direzione dei lavori non fossero tollerabili, il palo dovrà essere rimosso e sostituito. 
4. I pali costruiti in opera possono essere delle tipologie di seguito riportate.  
PALI BATTUTI FORMATI IN OPERA (TIPO SIMPLEX, FRANKI, ECC.). 
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La preparazione dei fori destinati ad accogliere gli impasti deve essere effettuata senza alcuna asportazione di 
terreno mediante l'infissione di un tubo forma - di diametro corrispondente a quello del palo che vuole costituirsi - 
secondo le migliori norme tecniche d'uso della fattispecie, preventivamente approvata dalla direzione dei lavori.  
Per quanto concerne la tolleranza degli spostamenti rispetto alla posizione teorica dei pali e tutte le modalità di 
infissione del tubo - forma e relativi rilevamenti - valgono le norme descritte precedentemente per i pali 
prefabbricati in calcestruzzo armato centrifugato. 
Ultimata l'infissione del tubo - forma si procederà anzitutto alla formazione del bulbo di base in conglomerato 
cementizio mediante energico costipamento dell'impasto e successivamente alla confezione del fusto, sempre con 
conglomerato cementizio energicamente costipato. Il costipamento del getto sarà effettuato con i procedimenti 
specifici per il tipo di palo adottato, procedimenti che, comunque, dovranno essere preventivamente concordati con 
la direzione dei lavori. Il conglomerato cementizio impiegato sarà del tipo prescritto negli elaborati progettuali e 
dovrà risultare esente da porosità od altri difetti. Il cemento sarà pozzolanico o d'altoforno. 
L'introduzione del conglomerato nel tubo - forma dovrà avvenire in modo tale da ottenere un getto omogeneo e 
compatto, senza discontinuità o segregazione; l'estrazione del tubo - forma, dovrà essere effettuata gradualmente, 
seguendo man mano la immissione ed il costipamento del conglomerato cementizio ed adottando comunque tutti 
gli accorgimenti necessari per evitare che si creino distacchi, discontinuità od inclusioni di materiali estranei del 
corpo del palo. 
Durante il getto dovrà essere tassativamente evitata l'introduzione di acqua all'interno del tubo, e si farà attenzione 
che il conglomerato cementizio non venga trascinato durante l'estrazione del tubo - forma; si avrà cura in particolare 
che l'estremità inferiore di detto tubo rimanga sempre almeno 100 cm sotto il livello raggiunto dal conglomerato. 
Dovranno essere adottati inoltre tutti gli accorgimenti atti ad evitare la separazione dei componenti del 
conglomerato cementizio ed il suo dilavamento da falde freatiche, correnti subacquee, ecc. Quest'ultimo risultato 
potrà essere ottenuto mediante arricchimento della dose di cemento, oppure con l'adozione di particolari additivi o 
con altri accorgimenti da definire di volta in volta con la direzione dei lavori.  
Su richiesta della direzione lavori i pali potranno essere armati per l’intera lunghezza, o parte di essa, mediante 
un’apposita ingabbiatura metallica che dovrà essere collocata nel tubo forma prima del getto di calcestruzzo. In tal 
caso, i sistemi di getto e di costipamento dovranno essere, in ogni caso, tali da non danneggiare l'armatura né 
alterarne la posizione rispetto ai disegni di progetto. Le gabbie d'armatura dovranno essere verificate, prima della 
posa in opera, dalla direzione dei lavori. 
Il copriferro sarà di almeno 5 cm. 
La profondità massima raggiunta da ogni palo sarà verificata prima del getto dalla direzione dei lavori e riportata su 
apposito registro giornaliero. 
La direzione dei lavori effettuerà, inoltre, gli opportuni riscontri sul volume del conglomerato cementizio impiegato, 
che dovrà sempre risultare superiore al volume calcolato sul diametro esterno del tubo – forma usato per 
l'esecuzione del palo.  
PALI TRIVELLATI IN CEMENTO ARMATO 

Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno corrispondente al volume del fusto 
del palo. Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della natura del terreno e delle altre condizioni cui 
l'esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei seguenti modi: 
a) mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio in acciaio; 
b) con l'ausilio di fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra il cavo ed una apparecchiatura di 

separazione dei detriti. 
Per i pali trivellati su terreno sommerso d'acqua si farà ricorso, per l'attraversamento del battente d'acqua, 
all'impiego di un rivestimento tubolare di acciaio opportunamente infisso nel terreno di imposta, avente le 
necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle sollecitazioni indotte durante l'infissione anche 
con uso di vibratori; esso sarà di lunghezza tale da sporgere dal pelo d'acqua in modo da evitare invasamenti e 
consentire sia l'esecuzione degli scavi che la confezione del palo. Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a 
perdere per la parte del palo interessata dal battente d'acqua. 
L'infissione del tubo - forma dovrà, in ogni caso, precedere lo scavo. 
Nel caso in cui non si impieghi il tubo di rivestimento il diametro nominale del palo sarà pari al diametro dell'utensile 
di perforazione. 
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà con le modalità stabilite 
per i diaframmi in calcestruzzo armato di cui al precedente articolo del presente capitolato. 
Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente sgombrato dai detriti di 
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perforazione, melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di perforazione, ecc. 
L'esecuzione del getto del conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di convogliamento, munito 
di imbuto di caricamento. 
Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'altoforno. 
In nessun caso sarà consentito di porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo nel cavo direttamente 
dalla bocca del foro. 
L'Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la posa in opera del 
conglomerato cementizio di potenzialità tale da consentire il completamento delle operazioni di getto di ogni palo, 
qualunque ne sia il diametro e la lunghezza senza interruzioni. 
Nel caso di impiego del tubo di rivestimento provvisorio, l'estrazione dello stesso dovrà essere eseguita 
gradualmente adottando tutti gli accorgimenti necessari per evitare che si creino distacchi, discontinuità od 
inclusioni di materiali estranei al corpo del palo. 
Le armature metalliche dovranno essere assemblate fuori opera e calate nel foro prima dell'inizio del getto del 
conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la lunghezza, esse dovranno essere mantenute 
in posto nel foro, sospendendole dall'alto e non appoggiandole sul fondo. 
Le armature dovranno essere provviste di opportuni dispositivi distanziatori e centratori atti a garantire una 
adeguata copertura di conglomerato cementizio sui ferri che sarà di 5 cm. 
I sistemi di getto dovranno essere in ogni caso tali da non danneggiare l'armatura né alterarne la posizione, rispetto 
ai disegni di progetto. 
A giudizio della direzione dei lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in asse, risultassero comunque 
difettosi, dovranno essere rifatti. 
 

 

PALI TRIVELLATI DI PICCOLO DIAMETRO DI MALTA CEMENTIZIA INIETTATA ED ARMATA METALLICA 

La perforazione, con asportazione del terreno, verrà eseguita con il sistema più adatto alle condizioni che di volta in 
volta si incontrano e che abbia avuto la preventiva approvazione da parte della direzione dei lavori. 
Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non dovrà superare 5 cm e l'inclinazione, rispetto 
all'asse teorico, non dovrà superare il 3%. 
Per valori di scostamento superiori ai suddetti, la direzione dei lavori deciderà se scartare i pali che dovranno 
eventualmente essere rimossi e sostituiti. 
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà con le modalità stabilite 
per i diaframmi di calcestruzzo armato di cui al precedente articolo del presente capitolato. 
PALI JET GROUTING 

I pali tipo jet grouting, o colonne consolidate di terreno, saranno ottenuti mediante perforazione senza asportazione 
di materiale e successiva iniezione ad elevata pressione di miscele consolidanti di caratteristiche rispondenti ai 
requisiti di progetto ed approvata dalla direzione dei lavori. 
Alla stessa direzione dei lavori dovrà essere sottoposto, per l'approvazione l'intero procedimento costruttivo con 
particolare riguardo ai parametri da utilizzare per la realizzazione delle colonne, e cioè la densità e la pressione della 
miscela cementizia, la rotazione ed il tempo di risalita della batteria di aste, ed alle modalità di controllo dei 
parametri stessi. 
5. I pali saranno sottoposti a prove di carico statico od a prove di ribattitura in relazione alle condizioni ed alle 

caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal DM LLPP 11.03.88. Le prove per la determinazione 
del carico limite del palo singolo devono essere spinte fino a valori del carico assiale tali da portare a rottura il 
complesso palo - terreno o comunque tali da essere adeguatamente superiori al massimo carico di esercizio e 
comunque tali da consentire di ricavare significativi diagrammi dei  cedimenti della testa del palo in funzione dei 
carichi e dei tempi. Le prove di carico dei pali di diametro inferiore a 80 cm devono essere spinte ad almeno 1,5 
volte il previsto carico assiale massimo di esercizio. Il numero e l'ubicazione dei pali da sottoporre alla prova di 
carico devono essere stabiliti in base all'importanza dell'opera ed al grado di omogeneità del sottosuolo. Per 
opere di notevole importanza tale numero deve essere pari ad almeno l'1,0% del numero totale dei pali, con un 
minimo di due. 

6. Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti norme, la direzione dei 
lavori potrà richiedere prove secondo il metodo dell'eco o carotaggi sonici in modo da individuare gli eventuali 
difetti e controllare la continuità. 
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Art.112 – PARATIE E DIAFRAMMI 

Omissis 
 
 

Art. 113 – FONDAZIONI A POZZO 

Omissis 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 114– Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici 
adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna dell’immobile da parte della 
Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall’Appaltatore consultata la Direzione 
dei Lavori e completo dell’indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi 
tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle 
fasi di lavorazione previste. 

In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che l’Appaltatore provvederà 
all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo 
e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o 
in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a 
nolo, ecc.). 

Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante e di terzi, 
l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli allegati del D.Lgs. 81/2008. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
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La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed 
in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e 
riduzioni in pristino). 

L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 
Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera 
si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a 
controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l’Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da 
urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa sarà tenuta ad eseguire il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro 
strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 

Sarà a carico dell’Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento 
dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano 
assunto l’esatta posizione richiesta, nonché l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in 
seguito, sino al momento del collaudo. 

 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a richiesta della Direzione dei 
Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da 
operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere 
fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto 
reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere 
tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricata della sola posa in opera, l’Impresa dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni di 
scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. 
Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, 
colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne 
il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di 
gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta 
cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere 
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diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in 
modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l’allettamento delle lastre in 
piano per pavimenti, ecc. 

È vietato l’impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio 
dei pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei marmi. 

L’Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, 
rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in 
tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con 
opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno 
all’uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l’impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell’esatta posizione prestabilita dai 
disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le 
minori regole dell’arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da 
risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine 
della posa in opera. 

I piani superiori delle pietre o marmi posti all’interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le 
acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell’Impresa, anche quando essa avesse l’incarico della sola posa in opera, il ridurre e 
modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la 
perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua 
immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che 
l’Impresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI DALLA AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa riceverà tempestivamente. Pertanto essa 
dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in 
opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti 
articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona conservazione del materiale 
consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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1
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
2
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
3
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
 

4
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
 

5
 Ai sensi dell’articolo 75, comma 4, del d.lgs. n. 163 del 2006; dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui 

all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sopprimere le parole «, integrata dalla clausola esplicita di 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile».

 

6
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
7
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
8
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
9
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 
10

 Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante per 

la Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà diritto 

alla ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto. 
11

 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal contratto». 
12

 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal contratto». 
13

 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di 

Stazione appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione 
d’ufficio del DURC». 

14
 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per 

cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
15

 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per 

cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
16

 Sopprimere le parole «/ dalla lettera di invito» in caso di procedure aperte o ristrette, sopprimere le parole «dal 
bando di gara /» in caso di procedure negoziate. 

17
 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro sostituire le parole «in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori», con le parole «in relazione ai lavori», a seconda del caso. 
18

 Articolo 13, comma 2, lettera a), della legge n. 180 del 2010. 
19

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo /» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

20
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo /» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
21

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 
provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 

22
 Completare di norma con «Allegato III»; in caso di appalto di importo inferiore alla soglia comunitaria, sempre che 

la Stazione appaltante non sia una centrale di committenza, è possibile completare con «Allegato II». 
23

 Verificare l’assenza dell’obbligo di utilizzo di materiali riciclati. 


